
er 

':? 

' - 1 , 

^*,->r< r 

I 

''\ 

- vfr.f-

AmMO-

y.C-

N. 297 Eé^ùmm\% M^ . ̂  

pw- - .1 — ^ ^ t ii/*«(*-:^ 
r - - | 4 V F - ^ ì * * * ^ ^•l^'jtfTtr^??^^*!-^- W^-^^'^-'^-.'.'r^ ,-T^^. ._^^„'»—fc-™-, ^ 

Qìòyedi 27 Ottobre iWl 
• ^ 

• ^ . ^ 

ÉA««^Hnwmi 

1 j 

T _ 

>•-

h^ifv^^rir^ jmft^fjLr^jtffeiv 

> ft»J« 
» : 

th f 

aU'VffidB dal «landa &. 
# SI dOÌ^JfiSUA . B « . : • 

. I d i àjm&eiiJaom si «jsiayoHo: ^̂  , • - -

ei f ^ B U G À MATTINA K SERA 
I 

j 
» 

tfwmwa ajTeiratD flexiWJjitj ^jl«al. 

,-r' '-- rt r" J--

^k^Oat^j^itàK^i^^ s^^v^tjwmv^at;a^,^it^^^rv^^^^^t^ n^s*tthL2 AT A^^A^vn^'^"^ c%-^^^M.^t*'r^c.-i^tv?Hrf-yif;T*^^l?^^ttf^?r-|^rjì 

DIARIO POLITICO 
. Paciom, B7 oflohrè Ì881. 

• ^ . ' " ^ 
^ I 

Àbramo ieri aiconnato che la Frau-
eia a mouo della Stampa, maaifcata 
in modo palese !l dispetto ch'ossa pro
va a cagione del viaggio di Re tJm-
berto, a Vienna. -. E, nfìlla ^preseuti 
condizioni ^i cose - tenuto, conto an-̂  
olio degli ultimi ftyyenijnanti, svoltisi 
a nostro danno sulle costo africano 9-
nello stesso territorio delia Repub
blica - ^ Tunisi e a Maniglia - h 
Francia noa poteva corto saiutare U 
convegno ilQi Monarchi d'Austria 0 
d'ItaJia con soverchia [ t̂f2(a. 

Per ia, Francia ff^pubblicana - but
tatasi a corpo perduto in ctuolla ma
laugurata impressa nei deserti deU'A.-̂  
frica - torna orna! corpe una fatale 
necessità l'arrivare Ano allfl: esterno 
consegucDî e, essendo troppo impe-̂  
guato, l'onoî e, delle suo armi e della 
Bua diplomazia, percljè le riesca pos-
sìbì\o 6 tollerabile una tra^usazione 
pacifica qualsiasi, - Quali aiano coJe-
st© conseguenze aarà facile indovinare 
- qui non fi certo il luogo di enume
rarle. . -. ;̂ f̂ _̂; 

Pure, tra lo raedpsimf*,,aliate n'ha 
di cui dobbiamo occuparci i quella^ 
intendiamo, jc[gji,9j.̂ cpntinue e sempre^ 
più grayì lozioni degli interessi ita
liani,nel Mediterraneo, . . 

II valore di, questi interessi è noto 
a.ciìluuiue conosca aìeun ;p<«^ Je 
f^pizioni.a la storia d'Italia. 

Ov^ gloviìLva allaKepubblica di Fran-

lissiitìo giornale austriaco - che cosi 
sì esprime 8U tale argomento: 

^ I giornaìi della Sìnktra, essa.%0^ 
«i arrògano ai loro partito il morlto 
« di aver procurato V intervista Òì 
< Vienna, mentre gii organi della De-
« gira sostengono, e con ragioa^^ chò 
« l'avvicinamento all'Austria è la con-
« tiĴ ua îojiO logica dulia poIiUtfa av-
« vlata da Sella ó Minghetti, Che il 
« Ministero attuale Ano a popò tempo 
«fa fosse in p^rte avverso alla,risita 

ìa lega formìcìadUe dei tre imperatori!, 
arbitri, al può dire,- dei doatiaì d'Eù* 
yop&.' ' • 

Ecco, quindi cho .̂la Frància noil ha 
più'la mani Ubere- ecco elio le pro
teste eventuali, i risentimenti non dub
bi, l'opera della diiplaiuazia Italiatia-
rivolta alla tutela dei nostri diritti -
avranno il consenso, l'flppoî 'glo de] 
Nord, ohe fino ad *'òrft - per l'itìsi-
pieriza di chi dirigeva la uostra polì
tica estera'- d fu, più che indlfferonte, 
sospettoso 0 quasi avverso. 

•La l^rancia - se U paragono non ò 
ym'^a' btoarro - è arrestata sulla 
sua' via di Bamasco -, arrestata bru-
Sijamente, d'improvviso, ma for^e 
troppo tardi pec pentirsi è Tifare Ù 
cammino percorso. y 

S(?ĉ >ndo gli uomini della diplomazia 
francese» nOi ci dovevamo contentare 
di vivere - quieti, tranquilli, ignorati • 
antro la cerchia dei nostri confluì -
dimentichi delle nostre tradizióni, dei 
nostri interessi all'estero. - Oggi in
vece il nostro Re Tar;.a le Alj)i, per 
correre < ospite deslfléràtissltiib di 
tutto un Impero - ad aSBìcurare, col 
«UBsidìo di potenti amicizie, il più 
ampio, sviluppo delle foi*tùho d^Ittìlî V 

Questa par la Francia è uba sor^ 
preèa agradita - è un intoppo serio, 

durisaimo ch'ossa incontra sulla sttàda àiài^eite FreìeÌ^e§sèii\^^Q 
dello suo funGs;8, avventure, e non ' 
può sicuramenta eesprìe ffradfio ed 
accetto.- . >: - !! '..• ' • • 

AREZZO PÉLtK INBSKSIONI 
< ' ' ;' (pagamento antìcipató) • •; 

torórdanl dliwsi» ia quatta p^ina ceut. tb .alla linea per 1% prima 
pabblIoasÈfoB9,» cent »» par le auGcomlro. h», liaoa aaM aompo-
uta da »fc lettere sìouo interpttnEioai, apazi ia carattere di teatino» 

irlicoU comunicati cent. « * la uaea.' 
Non si tteit conto degli articoli "ànonioif, à'*Ji • respingono lettere noa 

aiTraincate; 
I, maaoeorittì anche non pabfeUeàtî imtt 8S:,réHtit«là^ono, 

i S 

riiiitsa*;:^-

he notìzie qui sopra si completano 
con quest'altra^ che togliamo dalla 
Nazióne: che, icioè, l'ex-re di Na
poli andò a Vienna colla speranza di 
ottenere, mercè alti iatérmsdiàri, il 
rimborso di aoi milioni di ducati della 
Lista Civile napoletana, sequestrati 
dal dittatore QaribaidL I titoli del
l' ex-re furono esaminati dal nostro 
miniatro Maglìani (é)XQ- fu già iti ec-
ceJleoÈi relazioni col ve, è difese, jier 

^ 

f * 

bonica contro le accuse di Scialoja, 
osule in Piemontej e conseguati al
l'pn- Bepretiii, So no tratterà. 

<£ d?l Re, è cosa notoria, e lo stesso j incarico suo, ramniinìstraiiouG bor-
« Popolo RomanOf che oggi parla con 
«entusiasmo del viaggio de! RQ, non 
« àóno neanche due mesi che si espresso 
< molto vJolontQmente in senso con-
fttrarlOj il che forse ogU non amerà 
«cljie gli venga ricordato. Î a politica 
<i che conduco V Italia al Uaoco dei-
fi l'Austria e della Germsniaj non è 

A Roma ì giornali officiosi annun
ciano essere infondata assolutamente 
V informazione dai giornali tedeachit 
àvorQ ìì ile Umberto fatto dichìara-
zìonì dì Vinua^ia aJle aspirazióni delio 
Provincie irredento. Tali dichiarazioni 
non furono chiesta, nò furono fatte, 
^ SI attende a "Vienna un inviato 
Speciale dell' Imperatore Guglielmo' 
por eomplimcntare ì Reali d'Italia. 

r r ? . 

li 

«ropera della Sinistra anche tie a-
« désso i suoi uomini si sono ad ensa 
<f ccinveVtiti, » 
' Ogni ulteriore coramènto sarebbe 
inutile., 

-f « • ' • T ^—.1^^-^ -tf^ l ^ i H H r r i ' • • -%i 

A VIENNA 
Neifa « OVonpca oittadina 

Cia g iud iz io ones to . 
: i | nostro pai'tìtp può dire d'aver 
ottenuto una splendida rii?incitii. 

da -.aoiMicat« dalla velleità d ' i a - i - J '^ '̂ .̂ ^ *!: ^ ' T f,^^^^^«f. 
graudire le suo colonie africano - che P T . T . ' *?r '""^'^'K " '^ 
n ta l i a si trovasse sola.di fronte ad •. IT^^^^^\ ^^''^\^^ ^.epna, ha m-
essa - sola 0d impotente a reagire P^^^ <impierBqveììo ch^ non ^me 
contro le sue audacie e le suo soper- , "^/^^ ' ^ V Opinione rmfacciÒ a 
. . . * Hirttto ' C03I sollecito a riportare il 
l \ \ . • ^r- i.r^,- gì-aàizìo àeìU Wiener - l'ingiusfizia 
Col viaggio a y ionna, i | ta l ia esce ,; ̂ ^ ^^desimo. 

f , ' r f , f ' " ' f ' ' , ^ ^ T ^ ' ' ' ' v i ^ ^ a « o i abbiamo la Neue Frei, fortata delle migliori lasmghe - a. quel- p ^ , , , ^ : • ^̂ ^ ^^^^ ^ j ^^^J^ 

A P P E N D I C E (33) 

de) Giornale di Padova 

V Imperatore^ ha ricevuto stamane 
in udienza r ex-re France.sco dì Na-
polt^:n . . , .. ^ ^ -

A mezzogiorno lo stosso Re rice
vette più lunf̂ he visite de^H arciduchi 
Alberto^ Guglielmo e Ranieri. 

Ì)opo di che,,res-re si 2^0 a fi-
sitare rjmperatrics Maria Anna (ve: 
doya dell'imperatore Ferdinando), e 
la coppia dei principi imperialia Praga. 

Il'ft^àtello dell'fìX"re, conte Lodo
vico di Trani, ò oggi partito per Mo
naca-

L'arciduca Roberto di Parma è an-
dato ieri a trovare il conte di Ohàm-
bord a FroshJorf. 

, Al (ìon^ràrio l'Italie e il Diritto 
* _ I 

dicbiaiiiuo che è una pura invenzione 
ìa notizia della CapUale e della Na^ 
zione che nella, ocoàsioDé dèi conve
gno dì "Viyniia siano pagate dal .go
verno italiano all'ex re ,dr IVapoli 
trenta milioni di lire della lista civile 
statagli sequestrata da Garibaldi nel 
3860. 

Credesi che l'èx^re ai Napoli.nòa 
sì troverà alla capitale dell' imparo 
durante il soggiorno dei reali in Italia, 

La stassa PresBS ha per dì-
spaòcio da Parigi queste ìtifoi'-
mazioGÌ che il suo corrispon
dente avrabbe a v a t ó * ! signor 
Saint-Hilaii^o : ;• 

Il ministro degli eatori assicurò il 
vostro corrispondente, che ^ P Italia 
non ha fatto alla Francia alcuna pro-̂  
posta di alleanza, la guaio se accet
tata avrebbe reso euparfluó il conve
gno del Re Umberto coli' Imperatore 
Francesco Giuseppe- Non fu scambiata 
una parola "a questo riguardo, 

La Francia osserva eoa calma que
sto incontro,,sen^a aloun disappunto 

^ ^ t i 
perchè essa non ha contro l'Italifit 

, , . , . , , . 1 alcuna idea cattiva 8 conta VAustrìà 
. i?l^n l - '^ "°*^^'^™f ^^' fra i «uoi amici. La Francia può .sol-
da GOdoIIo a Vmnna pnr prendere î ,̂ ^̂ ^̂  felicitar.), se l'Italia rini^ocia. 
parte; alia-f-stej e così pure ilprin- ; ^^„. .„t,,^^^^ .i^,^ g^^,,,i ^„3 
c-pa-impenaia. ma; aou interverrà l a ^ ^ ^ ^^^^^^ ìrredéntiste.: Sembra ebe 

f J f " J ^ ' imporla e prnm.- . t.tti in Europa desiderino yenga stor-
I DGSsa Stefan a, causa io fltato interos- - , , • . ^ -L i 
I ^ , . - * ̂  ^^ ii^-oi 1. ^ ̂ ^^^ movimeuto che possa dare 

t̂ ìuito m cuì ai trova. , ,. ^ , 
\app gio a nuove * ^ i 

NeTla « Rivista poUtica » dellâ É̂TZic 
Freie_ Pt'èssei&ik^gga che il convegno 

^ O i U H U A ^ ' 

f _ 

j fu stabilito già da uà mese, H re Al
berto di Sassonia, secondo scrivono 
da Dresda, ai aaràbbe dato molto dat
torno par effettuarlo. La visita di re ! 

. K . LETTERE ROMANE 
Roma, SS ottobre ISSli-

La Capitale, dopo aver annunziato 
Umberto a Boriino avvarrebbe certo, 1 la partenza da Roma dei ministri De-
ma in novembre, perchè 1* imperatore protis e Mancini, i quali accompa-
dieti-o ingiuiiKionfi doi medici, ha bi- gneranno i Sovrani a Vienna, aggiunse 
sogiio di quiete. Il vero autore di che l'on. Zanardeìli resta a capo del 
tutto sarebbe Bìsmark. \ Governo. (1) 

IL LUPO DI MARE 

ROMANZO. 

— Non lo Indovinate, signore? ri
spose Federico con emoziono subito 
eresceute. In tal caso-e permettetemi 
di stupirmi - •o'oi conosaete as9al male 
t doveri di gentiluomo 0 di umciale 
ed è uà nuovo insulto ohe mi fatai , 

— Credetemi, Federico, ripigliò Ugo 
con voce os]ma..u. 

-^. Ieri mi chiamavo conte, gggl 
n i chiamo marchese de Marlvaux, 
interruppe, Federico con «n atto di 
disprezzo e d'alterigia; non dimen-
lioatelp, Ti prego, signore 1 

Uri sorriso quHsi impej-cettlbil© sfio
rò lo iRbbra di Ugo. 

—'Io dicevo, continuò Fefiarioo. 
che voi conoscete assai poco i aen-
tlmenti di un gentiluomo, 80 avete 
potuto credere efae io avrei permesso 
ad un altro ài aoàìalute inveóe mia 
il debito d'onore che siete venuto ad 
Imporml. Sì, perchè voi, o signore. 
«ieta reanto s. mettervi Aitila mia 
strada, mentre lo non avrei mos«o 

. un paaao per incontrarvi. 
— Il signor marchese de Marivaux^' 

diwe Ugo sorridendo, dimenticii ia vi
sitata bordo deu'/»diaw«. 

— Fine alie arguzie, flìgnorel e 
veniamo al fatto. 

Ieri per non «o qual sentimeuto 
strano ed inesplicabile, quando io vi 
ho offerto quello eh© accetta all' i-
atante, aen^a esitare, non dirò ogni 
gentiluomo, ogni Bniilale, ma ogni 
uomo di CBore, voi V avete rifiutato, 
slfrnora, e spostando la provocazione, 
siete andato a cercare distro a me 
un avversario che non era aaaoluta-
mento estraneo aiu queatlone, ma 
ohe li buon gusto vietava di immi
schiarvi. -

- Oradetelo, signore, rispose Ugo 
con la stessa caUnA e la stessa libertà 
dì spìrito che aveva fatto trasparire 
fino allora; crsdetelo, in ciò obbe^ 
divo ad esigenze che non mi p«rmet~ 
levano di scegliere l'avversario, Voi 
m^ offrivate un duello ohe non po
tevo accettare con voi, ma ohe con 
qualunque altro m'era indifferente. 
Sono troppo abituato «gli scontri, si^ 
gnore, ed a scontri ben più terHKiil 
e mortali, perchè un affare simile 
sia a» miei ooabi qualche cosa pìiì di 
un semplice accidente abituale nella 
mìa vita avventurosa. 

Rammentatevi soltanto ohe non sonò 
io ohe ho cercato di battermi, che voi 
Siete che m'avete offerto il duello, e 
ohe, non potendo, lo sapete, battermi 
con voi, ho preso il signor. Bes Pru-
nelles come avrei preso il signor de 
JNpztty 0 U signor de la i S y , perchè 
égli si trovava 14 a poi-tata della mia 
mano. M . ' • 

Non vi nascondo perA che se tdl 
era assolutamente necesctario di uo-' 
oidcre qualohednno io preferivo ao-
oidere uno sciocco, inutile ed inao-
lente, dì quello che un buono ed ons-
ato gentiluomo di campagna ohe sì 
aredeiebbe disonorato se solamente 

pensasse a contrarre in sogno l'infa
me mercato che il barone Dea Pru-
nelles vipropone in realtà. -

— Va bene, signore! disse Fede
rico ridendo, continuate pure ad at
teggiarvi come raddrizsfdore dei torti, 
a costituirvi cavaliere dello princi
pesse oppresse, 0 a schermirvi dietro 

I Io scudo fantastico delle voaire ml-
Btepoae risposte 1 . 

Finché questo Don Chlsciottlsmo di 
altri tempi non venga ad urtare con
tro 1 miei desideri, 1 miei interessi^. 
l miei impegni lo gli laaoerò percor
rere terra e mare, \o ìascerò sudare 
da un polo all'altro, orni coiitonterò 
di sorrìdere vodeudolo paaaare; ma 
quando quésta follìa s'attacca a me 
come fa la vostra, signore, quando 
ueir intimità di una fatìiìglia, di cui 
io sono capo, incontro uno scono
sciuto cha ordina da padrone là dove 
à Bolammte s^straneo, ed io ho il di
ritto di/parlare aito, i allora Io vado 
a lui, «ome vengo a voi, se ho la 
fortuftifc di incontrarlo solo come in
contro v^ij, e certo ohe nessuno 
verrà, a disturbarci prima ohe fini
sca una spiegazione divenuta Indi-
spenEialile, io gli : dico : « Signore, 
voi m'avete, »$ non insultato, per lo. 
m^no ferito, col venire in casa mia 

8d urtarmi nel miei interessi e nei 
miei affetti di famiglia. È dunque con 
m0, e non con un altro, che dovete 
tìs^ittervi e ohevt batterete!* -
'̂  rr- y* ingannate, Federico, risposa 
Ugpf Io. non mi liatterò, almeno ooa 
Voi, La'cosa è impossibile. 

'— Ehi signore, il tempo degli 
enigmi d passato 1 gridò F<jderj!<M con 
impazienza ; npj. viviamo in un mondo 
In cui ad ogni passo si urta In una 

realtà. Lasciamo duaque la poesia e 
il mlstei'o agli autori dei romanzi e 
delle tragedie-

La vostra praseuza ifl questo ca
stello è stata segnalata da circostanza 

I troppo fatali perchè noi abbiamo bi-

AugtìTlamocI che nulla avvenga in 
quMti giorni che possa turbare ìa 
quiete pubblica, gìaachè sarebbe il 
cft'so dì veder contrastare l'opera d e l / 
capo'del-Ministero colle ìstruiilodi^òbè-
gll ufflclali dì PtibbHca Sicurezza ri
cevettero dalVob. Deprotì8. 

Fra le stranezze governative di cui 
siamo Vittimo e spettatori nauseati, 
non è mòno singolare quella che ora' 
si vede 1 È alla testa del Governo^-
mbntre' si cÒnipìe H viaggio Reale a 
Vienàà a ar inaugura uà più stretto 
accordo coli'Austria, l'uomo politico, 
sotto il cui ministero del 1878, irrup
pero ̂ tutte le àbbefrazìoni mitingaio, 
lo, qualf di hanno lanciato su ir orlo 
del precipizio d'una guerra con quolla 
potenza I... 
. 1 ministri partirono oggi con treno 
speciale per Monza, accompagnati da 
numeroso seguito di impiegati, se
gretari GOC, 5Ct5, 

L'ùù. CéprètU ha presieduto ancha 
stamane il Oonaiglio dei ministri. 

)^u conyonuto ch& il c^v. Bhucah-
bia; là direzione^ vera della pòUticae-
stera durante l'assenza dell'ón. MaU' 
Cini, che conferisca cogli ainbacscìa- • 
tori e rappresentanti stranièri ec. ec-

pggi, nei circoli diplomatici di Roma, 
éi sparse la notizia d'una prossima 
vìsita dei Prinoip0 e delUaPrìncipasaa 
di Galles tìì Presidente della Hepub' 
hlica francese. > 
• Questa notizia destava commenti e 

dicerie infinite ed' -è auperiluo dirvi 
che in questa visita-nioHì scorgono 
uij contrapposto maoifesto e oatentà-to 
alta visita dei reali d'Italia a Vienna. 
"Non' è ancor" confermato ufficiai* 
mente cho il prìncipe e la principessa 
di Galles vadano a Parigi/ma se !a 
notizia si conférma, se non è l'espreS" 
sione d'un desiderio francese, è indi-
scntìMle che dovr.̂ .psi seorgoro in que
sto fatto un Sintomo deiraccordo an-
gÌo-iranc63S da contrapporsi all' ac* 
cordo i ta J o-a 13 stro-gerhì a Dico, 

Se questa «kv̂ yeniménto sì compie, 
* « ' J P Ì T ^ l ^ J W < l H ^ 

sogno di aggiungere qufll ohe non è 
a auello ohe è. 

Saint'Andié di ritorno malgrado 
i'ordina che lo condanna alla depor-
taììioae; mia sorella par la prima 
voJta ribeile ftlia volontà di sua ma
dre; mio padre uoolao dalla vostra 
sola presenza; ecco l mali eh» vlhatt-' 
no Accompagaiito f ohe Bono venuti 
dall'altra parte del «inado con VQi> 
come un corteggio funebre, e di cui 
voi avete da rénìermi ooutof 

E quindi parlate, signoro, parlate 
come un uomo ad na uomo, alla luce 
dfil giorno, a faccia a faccia, e non 
come un faiitiuma «ho scivola nel-
l'ombra, fugge tiol favore ileìla nòtte, 
lasciando cadere qualch'̂  parola del
l'altro mondo, ptoìtìtiaà e solènne, 

& quello che orti vt dico. li' uomo 
che avete insultato, sono lol l'uomo 
con cui vi batterete, soao iol... 

— Siete pazzo, signore 1 rispose 
Vgo; vi ho già detto che era impos
sibile. Lasciatemi dunque uscire. 

"• Badate) gridò Federico sten
dendo la mano verso la scatola e 
prendendo le due pistole, badate, si' 
gnore 1 Dopo aver fatto tutto, al mondo 
per forzarvi ad sgire come un gea-

j tiluomo, io; posso trattarvi come un 
brigante ! 

"Voi sleto qui in una casa che vi 
è fltraniara; vi siete entrato non so 
perchè né come; se non siete venuto 
per rubare il nostro oro ed i nostri 
gioielli, sitìtq venuto per togliere.ì'o&-
beilienza d'una figlia alla madre e 
la sacra promessa d'un amico al
l'amico.., 
; Neli'un caflo o nell'altro voi siete 

un ladro che. io sorprendo nel!'alto 
ohe me^ta la mano sul mio tesoro, 
tesoro d' onore, il più prozloao di 

buona a apaveat^tre balìe e bambini I tutti I Badate, a me, prendete que-
Parlato, signore, parlate! Vedete, ve-' 
dete, lo.sono calmo. Sa avete qualche 
rivelazione da farmi, Io vi ascolto. -

•^ li segreto che mi domandate 
non m'appartiene, rispose Ugo la cui 
calma contrastava con l'esaltazione 
di Federico. Credete a quello che vi 
dico, e non insistete di più.,Addio. 

i così dicendo Ugo fece un movl-̂  
manto per ritirarsi. . : . . 

^ Oh 1 Rxiàii Federico slanciandosi 
verso la porta o. eburraiidone il pas
saggio, voi non uscirete così, signora! 
Io vi ho qui alla mia portata, da solo 
a solo, in quasta stanza, ia cui Ì0 
non v'ho attirato, ma in cui voi 

st'arma e dlfeudetevil -
E,Federico gettò ai piedi di Ugo 

una delle pistole. 
Ugo s'appoggiò di nuovo al camino 

e si mantenne calmo come se conti
nuasse una conversazione ordinaria. 

-~ Voi potete uccìdermi, diasela 
Federico, sebbene io pensi che'DIÒ 
non permettarà un delitto si grand»,' 
ma non mi forzerete mài a battermi 

•t 

con voi. Ve l'ho dette e ve lo ripeto. 
- Raccogliete quella pistola, si

gnore I disse Federico. Raccoglietela» 
vi dico! Otadete ohe la minaccia che 
vi faccio aia vana: disiuganaateTj f 
Sono tre giorni che stancate là mia 

plte iì mio cuore di'fiele e di odiol 
aono tra giorni iluaimeute ohe io di* 
vango famigliare p.U'Ìdea di tu t t i ! 
mezzi ohe posisono fibara^^^armi di voi: 
duello od omicidio t 

Non creiiiate ohe la paura àéi ca
stigo m'arresti: questo oaetello è iso
lato, muto e sordo- Il mare è là, e 
voi non 8àr0te Rnoóm nQll& tomba 
che lo sarò già la Inghilterra. 

Quindi, signore, un' Ultima, una su
prema volta: raccogliete quella pi
stola e difendetevi! -

Ugo, senza HBpondoìe, alzò le spaUe 
6 reapfnse còl piede là pistola, 

— Ebbane, dlase Federico spinto 
ai più alto grado dell* esasperazione 
dal sàUBue fréddo del suo avversa
rio, ebbene, poiché tu non vuoi dl-̂  
fend<5rti corno un uomo, muori dun^ 
que òODio ùu canel 

E levò la pistola ali'altezr-a del 
petto del capitano- ' ' 

Nello stesso moméhto un grido ter
rìbile ai udì alla porta. 

Era Luisa ohe ritornava e che alla 
prima ooohiata aveva tutto compreso. 
•.Essa si slanciò su Federico. 

Néitó steaso tempo il ìiilpo parti -
ma la Italia/stiata per l'atto della 
giovfliie, passò dna 0 tra pollici al 
iìlflo î̂ î 'della te^ta dl^Ùgo, e andò a 
spez^ara dietro a lui la i^àohiera del 
camino. •' 

—• Prattfllo mfol gridò Luisa slan
ciandosi d'un solò salto'Éu Ugo'e 
Btringeridolo fra le braccia. Fratello 
mio r sei-tuferito f •• - — 
' - : Ttio fratello? disse Federico la
sciando oailota ia piBtoia ancora £u-
tóantei Tuo fratello? 

siete venuto. Fate dunque attenzione pazienza! sono tre giorni che rlam-

? 1 
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86 l'accordo anglo-francese si mani
festerà, verrà confermata l'opinione 
ohe Francia e Inghilterra avessero, 
da lungo tempo pattuito di spadro
neggiare nel Mediterraneo , coirei 
sclusiono di qualsiasi altra legittima 
inlluouza. 

Verrà confermato che Waddìngton 
0 Saìisbury hanno giùocato t doppio 
giuoco, ondo illudere ì nostri rappre-
spinta'iitìi 

Ver rà dimostrato ogaor più chiaro 
che la Francia tispira a T u n i s i , a 
Tripoli e l ' Inghi l terra all ' Egit to. 

La visita del Prìncipe di Galles a 
P a r i g i , nelle conLlizìoni presenti e 
contemporanea alia visita dei nostr i 
Sovrani a Vienna, s a r ebbe , cer ta-
monto, un grande avvenimento poli-
lico-

Qul air ambasciata inglese non si 
hanno notizia ufilciali sulla questione. 

Ieri sera si adunò 1' assemblea ge
nerale deiraasociazìoue della stampa. 
Era stata smessa la strana idea di 
far proteste contro le parole deU'am-
bascìatore spagnuolo presso il Papa 
0 non vennero, q,ùindi, presentate 
proposte formali. Gli onor. Arbìb e 
Martjjii pronunziarono brevi parole, 
che i giornali oggi pubblicano, e a 

•quelle dichiarazioni si limitò la se
duta. . 

Meglio così, ;raperocchè una prote
sta dell'associazione contro una nota 
d' un diplomatico straniero sarebbe 
stata un'assuriìità, un'atto che avrebbe 
posto r assoe^zlone della stampa,in 
una via diversa da quella che i suol 
statuti e i suoi scopi le assegnano. 

Credo che il sìg. De Mazo, ministro 
di Spagna presso il Quirinale, si sia 
adoperato onde ottenere ohe l'inoi-
dente finisse com'ò finitp,. senza pro
teste. 

Il Cantico dei Cantici, scherzo poe
tico di Felice Oavallottl ebbe ieri 
sera, al Valle, splondido successo. 
Bisogna riconoscere che 11 pregio del 
lavoro, poeticamente considerato, è 
grande- La produzione è un vero 
gioiello letterario e vi sono versi splen
didi. 

Un seminarista si innamora leg
gendo con una bella cugina il Can^ 
tico dei CanticiU.. Galeotto fu il lì* 
brol II concotto non è nuovo, se non 
perchò il libro è Sacro I 

Il lavoro è condotto con delicatezza 
di forma, la (̂ uale fa evitare scogli 
nei quali uu altro autore, di minore 
ingegno, sarebbe urtalo, trattandosi 
di' argomento sì arduo e scabroso. 
• tìavallotti fu chiamato più volte al 
proscenio ed ebbe applausi fragorosL 

Esecuziono, da parte degli artisti 
della compagnia Pìetriboni, perfetta. 

(1) H nostro egregio cor rispondente 

aitfe fof^¥ 'ora si lavorano qui e al 
A mandarle fuori. Buon aé^ 

gtno! Dfl̂ o vengono le sete, avver 
tendo èhb le CÌ^Q, già abbastanza alte 
| è^ il if eHodo pi^oeddute, ora si son 
fatte itoagglorìjji Indi le pelli conciato 
1,guanti, 1 mà^ml lavoratlv gli zolfi 
raffinati eoo. eoe. 

Tutto questo vi prova esuborànto-
mente e incontestabilmente che la 
nostra Esposizione ha fatto del gran 
bene* e recato vantaggi morali o ma
teriali al paese. Molte ditte es^positrì-
oi, nuova alla gara, si ritireranno in-' 
coraggiato ed istruite per il confronto 
fatto nelle mostre congeneri ; altre ai 
sono assicurate lavoro per più dì un 
anno ; altro hanno dovuto accrescere 
rapidamente il numero dei propri 
operai- 0' è un risveglio operaio e fe
condo, che si segnala e si va propa
gando in tutte le banche del com
mercio e delle industrio, L'Italia va 
riconnuistrindo il posto che meglio le 
compete fra le eulte nazioni, e si 
sente rinvigorita non solo degli elogi 
che le vennero sinceri da ógni parte ; 
ma del risultato ottenuto in una gara 
che parvo da principio audace, el ha 
invece così maravigliosamente e splen
didamente corrisposto alle speranze 
degli Italiani. 

I con un sistema organizzato d ' i n t ì m l " ch6 II Constami^ aupsHore del éU 
t\-. 

dazione tendènte ad impedire- l 'eseou-
zione. dei deoretl della Kìu8 t i z ì#^Ua 
regina e ad impedire al sudditi di 
S*; M. d! adempire i loro contrat t i e 
di at tendere a l loro legittlcal affari ; 
considerando e|ié la dotta aàsociazione 
ha ormai conÌàÌ9ato la sua iàtenzionè 
d' impedire il pagamento di (lualunque ' 
specie ili fitto e di opporsi aU'egocu-
xlone della legga nel ' regno d ' I r l a n d a j 
avvertiamo col presente che la det ta 
associazione che s' intitola : Land-
League nazionale irlandese, o nota 
sotto non importa qual altro nome, è 
una assocìar.Ióno illegalo e crlrainosi • 
e che tu t te le riunioni tendenti a far . 
eseguire od a favorire i suol disegni | 
sono ugualmente illegali e criminoso, ! 
e saranno Impedite o disperse dalla \ 
forza. ' 

s t re t to h a posto di stitstone a U ' l S -
te rno ed all 'esterno del castello u n a 
ihi lerà schiera di polìKìotti, i quiill 
atìll'^egllano tu t t i gr ingressi e le p e t -
soae sospette. i ^ 

RtìSSIA, 24. -• Nel oirooll uffloìali 
di Pietroburgo si a sàe r ibe che • l ' I n 
tervista dello Czar col!' Imperatore 
d 'Austria 6 differita sino a.lla pr ima-
Teca. L* ìnterr ia tà avrebbe lliogo per 
la via di maro e nuovamente nelle 
viclnauKO di Banzlea, partecipandovi 
r imperatore Guglielmo. 

Mrf t f *WJ^^*^^f lB •^^" - t -^ -^ f t^^VTWrt^^^ j fw^ 
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CEOIACA CITTADm 
E NOTIZIE VAl i lB 

PASSAGGIO DEI SOVRANI-Avvertiamo contemporaneamonte 
tutti i sudditi di S. M. che avrebbero ; Noi avevamo annunciato che il 
potuto essere in rapporti colta dotta ' passaggio delle Loro Maestìl per 

F 4 -

IL PATRIMONIO SCIENTIFICO 
DI 

PAOLO GORINI 
L 

Sabato scorso, a lcune persone invi
tate dal l ' egregio dott. Luigi Ror ida 
assistevano nel laboratorio Gorlni in 
Lòdi alla prova d* uno del meravi
gliosi r isultat i scientifici che con le 
teorie e gli insegnamenti deli' i l luatre 
spérimentalista gì possono ot tenere. 

Gorini non h a soltanto risolto gli 
ardui problemi della imbalaaraazione 
e della pietrificazione dei cadaver i ; 
egli ha saputo ot tenere altresì la con
servazione temporanea dei corpo uma
no, arres tandone l a corruzione orga-

associazione, cho d'ora innanzi devono 
separarsene ed astenersi di venirle in 
aiuto. 

Facciamo conoscere nello stostìo 
tempo che twtte le forzo e tut t i i 
mozzi che sono adiapoaizlone saranno 
impiegati a proteggere l sudditi della 
regina in Irlanda nei libero esercizio 
delle loro occupazioni legittime ed 
aiutarl i ad a-lempiere i loro obblighi 
legali e ad allontanare qualunque im
pedimento a i r esecuzione dei decreti 
della giustizia-

Facciamo, colla presente, appello a ; 
tu t t i 1 sudditi loali e doTotì alla Co
rona j aflìnchè ci aiutino nel mante- [ 
nimento della legge e dell' autor i tà 
della regina nel suo regno d ' I r landa. ' 

Il proclama è firmato : 
W, E. Otadstone. 

Padova ' sarebbe avvenuto fra 
le 12 e il tocco della not te 
scorsa. 

Quell'aniiuficio raccolse sotto 
la tettoia della Stazione quasi 
un ceutinaìo dì persone, ohe, 
molto tempo prima dell' arrivo 
del treno reale, avevauo potuto 
penetrare nel recinto. 

Erano presenti sul luogo il 
Comm. Prefetto, il Consigliere 
Delegato, e alcuni UfSoiall di 

P . S. 
Alle 12 e 16 minuti giunse 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 26. -• n i''an/^i/;^a acr ive: 
Sappiamo cho il Ministero de l l ' In 

nica per un periodo che può du ra re | tèrno h a vietato che fossero t rasmessi 
fltìo a sei mesi e mantenendone in 
questo frattempo inal terato tu t te le 
proprietà fisiche, come nei primi mo
menti dopo la niorte. 

Il dott. Rovida, compagno al Gorìnì 
di studii 6 di fatiche e partecipe d' ogni 
sua scoperta, ha presentato un bràc-

' ai giornali di provincia i te legrammi 
sulla cerimonia di "Villa Glori, che i 
giornali cittadini hanno raccontato in 
tut t i i suoi paiticoUiri, pubuììcando 
anche il testo dei discorsi pronunziati-

GENOVA, 2 o / — Il Comitato por la 
erezione di uu mouumonto a Vittorio 

ciò ed una gamba stati preparat i da ! Bmanueltì in Genova, h a atabiUto di 
quasi due mesi. Quelle membra ave^ j aprire un nuovo coneorao fra gli a u -
yano tu t t ' ora la morbidezza della 
carne v iva ; non il più piccolo segno 
di putrefazione, non il pfii Ueve fe
t ó r e ; - l ' az ione corrut t r ice del tempo 
era in quelle membra arres ta ta , de
bellata, vinta. 

Se ciò h a una grande importanza 
^ro egregiuuu^Tisp^uu^uv^ ^ esteriore, il gran merito 

scrisse evulentemente questa lettera ^''; '̂  ' , " - .. , 
pr ima che fcase annunciato aver as- ! della operazmne sta tu t to nella con 

tori dei tra bozzetti premiati e i s i -
gnor! Pagani e Maccaguani, Ha poi 
incaricata una Commissione specialo 
di compilare il programma di con-
corso. Saranno accordati Ère mesi di 

I tempo ai concorrenti . 
LIVORNO, 25. ^, Le pioggìe degli 

ultimi giorni hanno danneggiate pa^ 

sunto invece l ' M t ó r / m della Presi
denza dei Consiglio il miaistro della 
Guer ra . , ' {N. D- fìO 

^ r ^ r - i ^mr • T I — • J l h ^ * ' h ^ ^ ^ ' " * ^ B 

Lettere anes! 

recchie caae e viUtì dai Uiatorai e 
servaiiìone perfetta del meccanismo | della città. Al cimitero Tacqua invase 
intf3rno : dei muscoli, delle vene, delle j 1* stanza mortuar ia , e siccome Io fosse 
fibre, delle carti lagini e d 'ogn i p iù | s^^ P^^ ?^^^^f bisognò intorrompore 

i seppellimenti. 
SASSARI, 24. -

ESPOSIZIONE 
INDUSTIIÀ-LE ITALIANA 

pìc(^lo orbano del maravigliuso ap-
1 parato della vita umana. 
j Introdotto il bistori in quel braccio 
i e sollevatane la pelle e ìnciya le carne, 
I si trovò tutta la figura anatomica in-
ì tatta, senza la più leggera apparenza 

{Corrispond. del Giornale di Padova) ' di decomposizione, dì metamorfasi. 
) Ammirabile ettf t̂to, so ben si con-

Milano, 25 otlohre. | sidera, trattandosi di una legge e di 
, (D.) Quasi non si avessero sufficienti ^^ agente chimico trovati'e composti 
prove per arguire a pn'orf, senza ti- aall' uomo, e per cui 1' uomo si '̂ fa 
more di venire contraddetti, il grande i tanto grande da superare, aia pure 
beneficio recato a Milano e all'Italia ; p^j. ^^ momento, le leggi dulia na-
dalla presente Esposizione, ecco lo x^x^.. 
statistiche uiUciali, che ci danno un' j ciascuno può comprendere IMmpor* 
"altra e più solenne conferma. E voi . taaza dì tal fatto. La scienza e la ci-
sapete bene ê  meglio di me ^he le , y^t^ devono necessariamente racco-
Cifre sono le frasi più eloquenti, e ^ 0XQ^Q il frutto. 
non si possono corto contrastare. Eb
bene, scorrendo le, tabelle dal gen
naio air agosto, vediamo V esporta
zione salire a 830 milioni ; e ohe tale 
ragguardevole cifra sia pur dovuta 
air avvenimento della presente Mostra 
Industriale, lo dicono le risultanze, 
Specie nei mesi di luglio e di agosto, 
in cui V- è un' eccedenza dì circa %% 
milioni sulla media. 

L'aumento si nota anzitutto sui 

Abbiamo quindi fede che anche per 
questo si comprenderà meglio che 
mente fosge quella di Gorini, e quali 

- In ordine alla que
stione Tandn e Lai una Gommiasione 
di studenti ci fa sapere, col mezzo del 
telegrafo, che i due imputati non fu
rono ancora senvitì d-̂ lla Pacolti-

Questa, radunataci il 18 corrente, 
come abljìamo detto a suo tempo, si 
dichiarò competente alla mftggìoranza 
di 12 voti contro 4. Tandu e Lai ave
vauo, dietro avviso dei Ministero, con
segnati,! loro documenti al Rettore; 
ma finora non ricevettero comunica
zione di quanto la facoltà abbia de
ciso in merito ai medesimi. Essi l'at
tendono per potersi f:ciustiffcare.(Z)/r.) 

REGGIO CALABRIA, 25. — Questa 
sera ebbe luogo una importantissima 
dimostrazione. Vi presero parte circa 
3000 persone protestanti contro l'o
diosa tassa del fuocatic o egridanti ab-

studii egli abbia fatto: tanto che il -basso U Sindaco Plutino, la Giunta e 
nome di,lui abbia, come di diritto, 
r ammirazione e la reverenza di tutti 
gli italiani, {Riforma) 

-•a& 

SOPPRESSIONE 

il Consìglio. La popolazione quindi 
\ recossi al Municipio. Il Prefetto ne 
I accolse in modo inurbano ì delegati, 
1 ne segui ono quindi urli, fischi e gri-^ 
: da dì abbasso. Fu necesdurio ì' inter-
j vento della truppa e della /orza pub'* 

blica- Dopo le ijolite Intimazioni e 
vini e negli olii. Sui vini special^ .;^^^^^ LAIÌU hMUUJIi . '^^^^^^^^ husilli la dimostrazione si sciolse. 

! Ecco il testo del proclama [ 
brioVzî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ! 4eJ ^?^^^ luogotenente d ' I r landa | 
sistema della pigiatura, e renderla più l'elativo alla soppressione della 

mente la cui copia ha suggerito ai 
vari coltivatori di migliorarne la fah 

=." 1- TTH": 

perfetta o più economica. 
£ un fatto però consolante che i 

vini che ora ai fabbricano in Italia 
sono assai migliori e |)er la vigoria 

NOTIZIE ESTERE 
i l 

Land-Leagt^e : FRANGIA, 2 6 . - i l F/^raro dice ohe 
Considoraudo che un' associazione ^ Francia per occupare Tunisi dovrà 

che ai intitola: J,ana-Zeague nazio- ; tenervi per 10 anni 100,000 nomini. 
naie irlandese ed esistente da un | INGHILTERRA, 25.--Le misure di 

! alla Staziono la macohiua-staf-
• fotta Saffo, che procedova di 

"" ' cinque minati il treno dei So-
'vranl.; .- E diffatti alle 12.21 il 

fischio d' un ' altra locomotiva 
r 

annunciava l'arrivo delle Loro 
Maestà. ' , 

Allora vi fa qualcuno che 
gridò: Viva il Re! Viva la Re
gina! - e per poco a quel grido 
non rispondevano le acclama-
zioni degli altri, eh' erano là 
raduna t i ; ma il generale De 
Sónnaz, affacciatosi allo apor-
tello della vettura, fò cenno di 
tacere e subito si seppe ohe i 
Sovrani dormivano e iion desi
deravano d'essere disturbati.'. -
Le grida tacquero itnmaatinenti. 

Il P r fette, appr^-ssatosi alla 
carrozza del generale De Són
naz, parlò don lui durante 1 
cinque minuti che il treno reale 

si trattenne nella nostra Sta
zione. 

Quindi alle 12.26 le Loro 
Maestà, ripigliavano il viaggio 
alla volta di Mestre, accompa
gnati dai taciti saluti e dai voti 
più affettuosi e sinceri di quanti 
erano oolà convenuti. 

Scuuio e lomouta i ' iCo inuua l l . 
— Il Municipio avvisa che col giorno 
3 del proaslmo novembre prìncipie-
ranno la lozioni in tutte le scuoio 
elementari comunali e continueranno 
a tutto il primo semestre 1881-83 col 
seguente orario : 

CIT TÀ 
Elementari maschili - prima lezione, 

diillo 9 aut . alte 12 mer. ; seconda le
zione dalle 2 pom. alle 4 pom-, t u t t i 
i giorni mono i festivi ed l giovedì. 

Elementari femminili - lezione uni 
ca, dalla 9 ant . alle 2 l\2 pom., t u t t i 
i giorni meno 1 festivi. 

SUBURBIO 
Elementari maschili e femminili : 

a) Glasse I^ sezione superiore e 
classe II - prima lezione, dalle 9 ant. 
alle 12 merid.i tutti ì giorni meno i 
festivi e la 2' lezione nel giovedì. 

&) Classe I seziono inferiore - le
zione seconda dalle 2 pom. alle 4 pom; 
tutti i giorni meno i festivi e la 2' 
lezione nei giovedì. 

Scuola maschile di Ponte di Brenta 
Classi III e IV riunite - lozione unica 
dalle 8 ant. alle 1 pom., tutti ì giorni 
meno i festivi ed 1 giovedì. 

Miste - prima, lezione dalla 12 me-
rid., la sGcorida lezione dalle 1 pom. e per il gusto, e qualll di lusso certo certo tempo, si è arrogata il diritto ; precauzione pre»e Sdalla polizia di 

non sono meno apparisceciti degli atra- ^ d'intervenire, presso i sudditi della Flintshìro per tutelare la sicurezza per-
nieri. . . . - .i m^^^ nel Ubero esercizio del loro | sonalo, del sig. Guadatone, il quale di-

L'esportazione rilevata per i vini e diritti legali, e più specialmente di i^ora nel castello di Hawarden, sono 
per gli olii, anche per i medicinali controllare 1 rapporti fra 1 proprie^ tali da giustiflcare la supposizione che 
da sette milioni è salita a ben undici ^ tari ed i flttaiupìi irlandesi ; conaide- il minisLro dell' juterno ha ricevuto 
milioni. Le materie primo non escono" rando che i progetti della detta as- notizie inquietanti sopra un possibile 
piìi dall'Italia per rientrarvi sotto sociazione dovrebbero essere eseguiti i attentato per parte degl'irlandesi.'per-| mattino di ogni domenica. 

Agli S tuden t i . — Hlcordlamo agii 
studenti padovani ohe sono per iB-
trapreodore II corso degli studi otiti-
versltarii che nel giorno 31 ^ mi«e 
corrente scade il tempo utile per òoà-
corrompili sussidio di annua L. 441,31 
dipendente dal Legato lì'ano-Kohea 
atnminfsfcrato dalla Congregazione di 
Carità. 

tllTO SoSel — Lo nebbio, la piova, 
l'umidità dannata-ohe vi flltrava 
sotto la pello e vi dava ad ogni istante 
i brividi - hanno smesso un pochino -
ci concadono un giorno di stregua. 

Udivo solo riBplen'ìo ancora - bello 
tepido, sfolgorante - nella profondità 
azzurrina del cioli. 

Oggi torniamo ad invidiare i villeg
gianti sui colli - e apecialmonte quel 
nostro Euganeo, che ai godrà tanta 
dovìzia di luco e di calere noli' aperto 
dei campi, tra l'aurei baìsaraicho'deìle 
chine omonime - forse tiimentico di 
noi, che siamo sprofondati nel nostro 
gramo stanzino di redazione, dove il 
solo penet-a a scaccili - languido, 
smorto, gelato. 

Se potessimo volare anche noi laesò 
almeno per poche ore, In mezzo a 
quelle curve di coHì, dove U nostro 
pensiero torna co9Ì di frequente, rì-̂  
chiamato da tanto e dolcissime me
morie ! 

iKuowi Negozi. '— Kel locale, 
sotto il Municipio, dova esisteva la 
bottega del cappellaio Zanaudrea,' i 
aignori Rodolfo Zurhaleg e C. hanno 
aperto un nuovo e veramente magnì
fico negozio di ricami. 

Ci abbiamo fatto dentro una capo-
tina, come si suol dire. Possedè tutto 
quanto può desiderare 11 gusto raffi
nato e gentile della nostra più ama
bile e bella lettrice in genere di ri
cami e materie affini. 
,. Buona fortuna ai signori Zurhaleg 
e Compagno! 

La quale buona fortuna noi augu
riamo anche al sig. Cortivo Cristo
foro successore di Sanfs Bot^caro, in 
Piazza delle Erbe, che ai è fabbricato 
un ampio e ridente locale per le sue 
stoffe e le sue tele, ad aumento del 
decoro della città. nostra. 

^ 

M a r i t o e mujslie^ - M^satre il 
nostro reporter motteva il naso en
tro ìa porta dell'UfUoio dt P. S, ^ 
per gl'incombenti del suo alto mini
stero " gU,venne.fatto d'intendere 
•pianti, sospiri o guai, che risuonavano 
tristamento in quel lungo e malinco
nico corridoio doU'Uflìcip suddetto. 

Era una donna, che strillava - pic
cola, grossa, grosgja, scarmigliata. 

Ohe cosa era accaduto? n reporter 
" questo animale prodigioso, che si 
moltiplica come i polipi, che non ri
spetta nessun misturo, che si caccia 
dappertutto - accanito, perseverauto, 
accortifìsinio - comò un punto inter
rogativo al quale nessuno può riflu-
tare una risposta - seppe subito ohe 
si trattava di busse.,,, coniugali, am
ministrate dal marita alla moglie, 
per confermare forse il prucetto e* 
vangelico : et nitàier erti subi^jcia 
viro. 

Seppe, diciamo, che lei - furibon-
damenÈG gelosa di lui- lo torm^^itava 
di continuo coii sospetti, con ricerche, 
con accuse; e lui, - uòa sappiamo se 
sotto..,. 0 sopra F uabargo Hel sen
tirsi puro - a picchiarla mattina e 
tìera «Jtiila più santa e salutare ra* 
gìone. 

E lei - dopQ! queste carezza - corre 
ad inondare di lagrime la Questura, 
a buttarsi tra le sue braccia amorose, 
con certi slanci cho farebbero intene
rire una tigre ircauix. , . 

«S^rano r u l m t o . - Al ne£?oziante 
di grani Norls, che sta in Via San 
Andrea, si presentò uu noto pregiu
dicato, di professione sensale e auche 
ladro. 

~ Sono venuto, disse, per avere 
da lei il prezzo di quella tale media
zione. 

— Che mediazione 1 I esclamò il 
Noris ; io non vi debbo un centesimo 
e non ve lo darò ,sicurameute, 

— Non mi vuol pagare? continuò 
il mediatore. Ebben«i mi pagherò da 
me solo. -

Due ore dopo questo colloquio ve
niva rubato al Norìs un sacco di 
grano del valore di h* 18. 
. Il mediatore fu veduto aggirarsi 

nel pressi di 5. Andrea al momento 
del flirto e venue già arrestato, ' 

I j 'oroloelo in Piazzetta Podroc-

1 , - ^ 

alle 4 pom,, tutti i giorni meno i fé- *ì>̂ f»cĉ * ba cominciato a funzionare 
stivi 6 la 2' lezione nel giovedì. 

Serali - lezione unica dalle 6 alle 
8 pom. tutti i giorni menò ì festivi 
ed i giovedì, ; ^ . 

Festive - lezione unica, due ore al 

questa mattina. Peréto noi ci pic
chiamo il petto per aver osato bron
tolare su di lui-

VcccBiiBu IjIrlMiiia I — In via 
della Buca e' ò lo Stabilimento (1) del-

ad abitare cerata B,, dotina che ha 
varcata r ottantina , ma ?ihé, oou la 
veQohiaM|^^Ì: ha acquista» T onestà 
dei pro^pt^J ^ 
i CiffatH Ròstei l'altro giorno^ cogliendo 
II, mo t ì l ^^ op i^^no , é|^^ nella 
stanza aa' leJ^daiiaSFranco, e si mise 
a i 'ovistàre-^rarmadio, che !a si 
trovava. 

Uno dogli inquilini dello Stabili
mento, come sopra - vide la S. in 
quolP atto' e le chiese che cosa fa
cesse, 

— Oerco dei pettini, risposò. 
E 1 pettini furono tali, che alla 

Franco mancarono, dopo quella visita 
al suo armadio, parecchi oggetti di 
biancheria. 

Donunointo T accaduto alla P. S., 
questa si incaricò della bisogna e 
mandò subito ai Paolotti la vecchia 
bìrhona, 

BravO) Honoolo t t» ! — ponia 
Arcangelo - beato lui! - erasl recato 
a Masi di Moutagnana per riscuotere 
una sua sambiale di L. 276 da certo 
Roncoletta Antonio, contadino. 

Accadde che il Ponin dovesse allon
tanarsi un momento per prendere una 
penna e lasciasse su! tavolo la cam
biale in questione. 

Allora il Roncoletta - che non pa
reva disposto a dare il suo al Ponia-
si buttò su quel fogUoUno dì carta e 
lo stracciò, soatitnendovi altra cam
biale da lui pagata ad altro ìndividùo-
Quindl fuggì via. 

Ripetiamo bravo Runcoltìtta! 
Ija eaflsctttft de l le a n i m e , —* A 

S. Elena d'Eate fu rubata la cassetta 
delle elemosino nella Chiesa Parroc
chiale, contenente L. 5 in moneta 
erosa. 

T i ro a l P icc ione in Munta-' 
gnanft. — Il Tiro al Piccione che 
non potò aver luogo nel giorno 23 
corrente in causa della pioggia sì farà 
indubbiamente ed a qualunque tempo 
domani venerdì 28 corrente. 

Il Tiro avrà principio con una Ponile 
ài prova. 

Un p r i n c i p e derubalR». - I 
giornali di Milano narrano óÈie V al-

r 

tra sera giunse colà il principe Met-
ternich, Il qnaie prese alloggio C')lla 
propria moglie airaibergd^aé id Ville. 

Appena arrivato, il principe sì ac
corse che la sua valigia era Stata 
manomessa e ne erano scomparsi tre 
brillanti del valore di aO.OOO lire-

Si ritiene che il furto sìa statò per
petrato sulla ferrovia durante il viag
gio da Ala a Milano, 

lì telegrafo lavora - le autorità 
sono tutte in moto per scoprire ì rei. 

O r r i b i l e a^yu^MÌiaiu, - Versole 
ore U ant. di lunedì (17) un villico 
di Forni Avoìtri si trovava a far le
gna in un bosco proapìcieute la sponda 
destra del torrente Decano • quando, 
per caso, scorse una masSia nera tra 
i sassi e mozzo sott'acqua alla parte 
opposta del torrente. Non potendo 
per la lontananza assicurarsi poslti-
vamonte di che si trattasse, corcò av
vicinarsi e con raccapriccio ed orrore 
scoperse il cadavere d' un uomo del-
r età. di circa 60 anni, e che dall' a-
spatto e dal vestito sembrava foro-. 
stiere. 

Avvisato il Municìpio, questi ne 
diede comunicazione alle autorità. 

Il procuratoro del Ra, il giudice i-
atruttore del tribunrilo di ToUne/̂ zo, 
il r, commissario distrettuale e il te
nente dei reali carabinieri, si reca
rono sul luogo del delitto. Dapprima 
non al poteva Ìde;jt'floare il cadavere, 
perchè senî brava sconosciuto dagli a-
stanti, ma il giorno successivo (1 fi) 
veniva riconosciuto dal figlio dell'uc
ciso. Era il sig. Michele Vidale, ricco 
possidente di Fornì Avoltri. 

Partito solo da casa verso le ore 1 
ant. del giorno 17 diretto per Tol" 
mezzo, dovendo iutrapr^^ndere un viag
gio di parecchi giorni, e giunto a tre 
chilometri dal paose, veniva all' im
provviso assalito, e dopo massacrato 
nel modo più orribile, a furia di pu
gni e pietre, depredato di quanto 
aveva indosso. 

Dalla strada veniva il cadavere tra
scinato p^r un tratto di veaU metri 
sino al letto del sottoposto torrente, 
dove veaift scoperto come ai disse alle 
ore 11 ant. 

palla autopsia del cadavere si rile
vava avere il sig* Vidale sostenuto 
una lotta coi sqoi assalitori. 

L'ucciso era uomo danaroso - avea 
molti nemici per: la.rsua usura - ci6 
die fa supporre una vendetta. 

Gli autori del delitto sono tutt' óra 
ignoti,, quantunque s'aggirino voci di 
qualche sospetto. 

L'autorità investiga - furono pra* 

.̂ 1 

rafilttaltìttiFranco. Presso costei andò ticati alcuni arrosti. 
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Vta «teaim av««ttliHÉelitò si -̂  
avuto »• <ì«plor<iro a Oassiuii. 
• Mentre ^tungova il treno ferroTlario 
iàa Roma a Napoli, da Uno'sporiellò 
él un vagone di prima classe, io vi
cinanza ^lla Stazione di Oasalno, venni 

# 

s 
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abbassò talmente che si dovette so
spendere il servizio dei battelU-tra-
flporti. Lungo il dumo vario Cise di 
ooatrUtlond rocwntd e leggiera sono 

adute e vi furono vari foriti. 
A "Windsor, a Sulton, nel Lanca-

gittata sulla via una capsula esplosiva, j Bhire, a Oxford, a Bristol, a lyra-
jche, toccandoli eunlo, scoppiò e fori ; òombe, a Brìghton, a Swnsea l ' u ra -
! gravemente un povero Impiegato giù- [ gano ebbe la meclèBima intensità, gli 

f i -

! bilàto dello farrovie. 
ì Ad alcuni parve cho la capsula fosse 
I etata giUatst (iti un giovane apparta-
Ijiouto ai coUegio (li marina cha viag
giava ia prima classo. 

Il delegato di pubblica picurtìzza si
gnor Mamone Capria^ aJdotto alla tio-
legazione di polizia presso le forrov^le 
di Napoli, attese che giuDgesae il treao 

[allG 12 e 35. 
a luatò il treno fu poro osservato 

che ben quìndici erano i giovaul ap- ; 
Ipartenenti al coUegio di marina, ao- | 
compagnati da au uCRciale. 

L'uffloiala^ ìuterpollato, assicurò che 
' nepRUiio doi giovani del collegio a,veva 
I esploso capsule, e d'altronde non es
sendo indicato il nome di colui sul ! 
qualfì oa'lovano i so^^pstti, il leli^g.^to : 

jsegnò 1 nomi di tutti i giovani colle-
glalij 0 li doforì imiuantineuLtS ail'au- ; 

; torìtà giudiziaria del luogo pirchè pò- • 
tesae procederò agli atti di riconosci-

: mento che la logge riohiole. 
Le condizioni di salute dell'offeso • 

isono graviaaime, | 
' n r ec ro log io . — Il flig. Blnutsutili, • 

Tautore del Trattato di duetto inter- i 
nazionale hall noto, morì aòarlsruhe, 
U 21 corr,. Presidente tiel Sinodo ge
neralo i mentre si reoava all' udienza 
del Granduca di Badon fu colpito da 
un attacco d'apoplessia-

BiuQtachli, nato a Zurigo 11 7 mano 
1808, proftìsaora ivi nel 1833, jpasî ò 
poi come profflssoro di Jlritto privante 
6 pubblico prima a Monaco, indi a 
neldelhorg Egli era rignariato come 
un partigiano della grande Germania 
e un rappresentante attiro del libe-
ralisruo in materia politica e reli
giosa. 

H e a l t e a v - a l i i u i e r t VUalia 
\ Miniare dà ì seguenti ragguagli sul 
, risultato dèirappìicazioae della legge 
, 19 luglio 1880 concernente i reali oa-
I rabinieri : -^0: 

«Alla data del l̂ » luglio 1880 la 
Corsa presente deirarma era^iti I5r37;i 

i sott'ufHcìuli e carabinieri, 2,JÌ8Q ag-
•• gluutl e 1,248 allievi j laforza invece 
; al 10 ottobre 1881 è di 18,560 sott'uf-

fielaii e 'cirabioiwi e 1097 allievi, iu 
totale 19,657, 

Fino dall'aprile prossimo passato si 
poterono sostituire tutti gli, aggiunti 
con carabinieri eifettivi; la forxa or
ganica sì mautenno costantemente com
pleta, meutro alla legione allievi si 
hauno oleinentì suHioientì non solo 
per concorroro a riempiere le vacan
ze, ma anche per Taùniento proposto 
per l'anno 18B2. 

I risultati numorìcì acquistano poi 
un gratidissiruo valore, (juaudo al cou-
sìdrrì che, per rapplicazione della 
nuova leggo avendosi numoroj^e richie
ste (nella leva sulla classe 1860 giun
sero Qno a 6000), sì potò fare una 
scelta accurata ; inoltre ai ebbero ot- ] 
timi sottuillciali dall'esercito, e ripre^ 
sero servizio non pochi ^militari già 
appartenenti a l l ' a r m a ; ed in flue le 
raffermo de' $uttnfQcia1i dal 50 Oio sa-

iroao al rapporto 4pl 70 0[0- » 
D l a l a t t i o t l e t c«|4#iub3. — Scri

vono; da Modena che da parecct^ie set-
timiiae in alcune colombaie si è ma
nifestata quella malattia che chiamasi 
«:mico33i delle vìe aerea» È una in-
flammazìoue ,easuLlativa prodotta da 
un microfito che sì insinua nella vie 
della respirazione, No sono attaccati 
spocialmonto i giovani colombi trìga-
Diai. 

U r a g a n i i u Evi^l ì lBterrà» -~ I 
primi parti'jolari che giungono da 
Londra sugli accidenti caglbuati in 
lugUilterra dall* uragano sono assai 
lamentevoli. 

La città di I^Qiidra ha molto sof
ferto- Qn^lcuiiO^i- più belìi 0 più 
vetusti alberi di iCeasingston Garden 
furono flcadicati.^Lo stesso avvenne 
in presso che t u j ^ i parchi. A.d Hamp-
atead un qóo-^hlfìre di fiacre fu uccìso 
dallS q a d u ^ f i una tegola, 

Il^iligf^ip delle imposte strappate, 
dei yete^^rottì, degli impalcati abbat
t u t i ^ vento, non si conta più. Dei 
Begnali di ferrovìa furono d̂ ^̂  pari 
portati via^ e se dello misure di ur-

t. gtìnza non fossero state prese^ dèlie 
dis|;razie sarebbero inevitabilmente 
avvenute su,varie linee. Presso Hayde 
ParK lina scuderìa si sfondò e due 
•cavalli furono uc;;Ì3Ì-

Ad Old lìurliiigtori, una vettura fu 
raeesa in pezsi, L' acqua del Taralgr 

^ stessi deplorevoli dsuUamenti. Vari 
I Operai furono uccisi nelle vie per la 
i caduta di armature. Sulle Coste si 
; segnalano già va r i naufragi, ma si ò 
[senza particolari. Le comunicazioni 
; telegrafiche sono interrotte* 
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tricplCIO DELIO STATO ClVItB 
;i:?=^i=r__ 

ftr.npttìno del 85 ottobre 

^^mhi N. 4. -- Femmlno N 2. 
• MATRTMÒlHt 

Giustina Giuseppe fu Domenico a-
gente fìrroviario oolìbe, con Zampieri 
Antonia fa Giacomo casalinga nubile. 

MORTI 
Pasqualotto Carlotta di Carlo di 

mesi 4 li2. 
Berrini Giovanni di Carlo di mesi 

uno. -
Mìpn-Tiso Maria fu Giacomo d'anni 

75 iudustriante vedova-
TJn bambino esposto di pochi giorni. 
Tutti di Padova. 

n . ONBcrwatoi-ia AsCrunoBntco 
DI PADOVA 

27 OUob'H 1881 
A. mezzodì vero di Padova 

Tempo m, di Padova ore 11 m. 43 ̂ . 58 
Tempo 7n. ai noma ore 11 m. 46 5.26 

O^^Hoi'va/Joni Meteorologiche 
eBG(5UÌtft all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,1 dal livello medio del maro 

•IL 

Milano^ 26. 
Il Re venne oggi, Oonferi coi mi

nistri. ' •'^^. 
Berlino^ S6. ;. 

La Gazzétta della Croce riceve da 
Vienna: Nessuna decisione fu presa 
relativamente al viaggio di Umberto 
a Berlino, - ^# ' : 

Le buone relazióni fra Italiano AUT 
stria sono conformi alla, poUtlpa di 
pace della Germania, che non può 
non desiderarle. 
; La Gazzetta del Nord dice ; 

' L'opinione pubblica in Austrla^Ua* 
gheria si rallegra deJla visita di Um
berto, Tutti capiscono ohe V alleanza 
Austro-Germanica è rinforzata dal
l'adesione dell'Italia. 

Pariffi, 26. 
l Dèbats dicono che Io scopo del 

viaggio di Umberto è unicamente di 
dare basì ancora più durovoìi alla 
pace europea colla accesa|^n%;- d | l -
r Italia air alleanza pacifioa della 
Germania e dell'Austria, 

Vienna, 26. 
La Werlt^eitung organo fiìiytaro, 

saluta calorosamente Umberto e l 
ministri rappresentanti deli' armata 
italiana, valorosa, simpatica e bella 
armata , con la quale la Werltsei" 
iung desidera un'alleanza durevole 
gridando: Viva il Re! 

Milano, 26. 
I Sovrani e 11 seguito giunsero sta

sera alle 7, attesi alla stazione da 
tutte le autorità e da una folla im
mensa. Entusiastiche acclamazioni, 
P'J ministri salirono sul treno, che 
ripartì alie 7,02. Nuòve ovazioni. 

Vienna, 86. 
II programma ufficiale è conforme 

ai dettagli trasmessi. 

^ 

cattolico è ctìò le minorknze ai «oho ! 
rinforzate liellfl grandi città. 

CÒStANTtNqpOLI, sa. ^ Àlimed^ 
irati» membro della missto^^ '4turca 
rimasto in ìSgitto,, si Ìnoarlcliefa dèlia 
missione di Hedjaz, 

LONDRA, 26. — Il Times dichiara 
l'afiserzione di Blalne (che la garan- . 
7ia fiuim neutralità di Panama appar- ' 
tenga esclusivamente àgli Stati Uniti 
e alla Colombia) poco accettabile e 
non comprendo la ripugnanza di am
mettervi anche la Francia e l 'Inghil
terra. 

VIENNA, Ì26. — li bilancio prell^ 
minare di guerra pel 1882 aujnenta 
di 16 milioni quello del 1881, causa 
il caro prezzo delle provvigioni e la 
continuazione dei lavori di fortifica
zione. 

BUKAREST, 26. -^ L'Indipendente 
Romaine assicura che il governo 
austriaco considera la creazione dì 
4ina commissiane mista colla presi
denza preponderante. deirAustria co
me fatto acGcettato dalle potenze. 

BOLBEO, 28. — Gambetta rispon
dendo al presìdento del Comitato ope
raio, disse che la Repubblica deve ar
monizzare con tutti gl'ìoteresai e rac* 
comandò la conciliazione di tutte lo 
clàssi-

TUNISr,26. ^ I n tutte le cittadella 
reggenza la voce di un prossimo in
tervento armato della Turchia rloo-
miucìa a circolaro con insistenza. 

Una lettera di Ben Halifa sparsa a 
profusione in tutte le parti, mantiene 
gl'insorti in quegta speranza. I gior 
nall arabi continuano a riprodurre, 
commentandoli vìvamenté,'glì articoli 
del giornali francesi, biasimanti, l 'oc-
cupazione. 

^ L • ^ ^ V ' ^ I ' 

26 OUo'jre Ort 
fi^ ani 

ga r . a 0- - mill. 
T«rai. ^n t ig r . 
tana, dal vapox 

aacniQO. 
umidità relat. 
:}ire£. del vento 
?®l.aÌLU. orarla 

del vento. 
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m),volo nuvolo quasi 
piovig. -i 

DftU« P ant. del 25 iUe 9 ini. 

•* 'ima 

nuvolo 

del 27 

t 12-0 
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ACQUA OADU-iA,, DAL OIELO 
dalle 9 ant. alle 9 pom. I1Q126 raìil. 11,4 

L'ONOR. CO;OZZA 

Smino l iet i di pubb ì ioa re i l 
segueaLo dispaccio pa r t i co l a r e : 

''' -, Safjsana, 2,'). 
Oggi è stata fatta l* operazione chi|« 

rurgica all' on. deputato Cocozza. 
All'operazione pi-eaero parte il com-

^Ijentìator Landi, profi all' Univórsità 
di 'r'ìsa,' Galli, ispettore sanitario della 
ferrovìe, i] msdl'^o curante dottor Paci 
ed il dottor Ricoi. 

E assicurata la perfetta guarigione. 
[Diritto] 

La Regina aggradi un mazzo di fiori 
offeriole da una bambina e la baciò. 
I Sovrani partirono fra lunghe ao-
claraazioni, 

Pontafelf 27. 
Le Loro Mao'^tà arrivarono stamane 

alle.6»40/ Continuarono' per Vienna 
alle 7.10, dopo avere graziosamente 
accolto gli omàggi àèWé autorità e 
della popolaziond, 
) . . . Pontebba, 27. ' 
\ )fl tenente. mareBciallo conte Peja-
sevich, rappresentante dell' Impera
tore, ricevette le Loro Maestà, pre
senti il tenente maragGialIo Belte^ 
garde, Wimpffen, Ripp, il capitano 
del circolo di Willach, tutto le auto-
rità e molte signore-

WiUach, 27. 
I Sovrani sono giunti allo 8-25, ri

spettosamente ricevuti dal Gover
natore della Carinzia Schmidt Zabie-
row- Furono ivamente acclamati ' 
dalla popolazione. Dopo il dejuuer le i 
signore di Willach offersero un 6OM- ' 
quei alla Regina clie lo accolse gra-
zìoi?amente. 

Vienna, 27. • 
II Principe e la Principessa eredì-

tairlj il principe Leopoldr» di Baviera 
con la Sposa e il prlnoipe Luigi di Ba-* 
vifira sono arrivati. 

Il seguito dei Sovrani o i Ministri 
d'Italia alioggeranuo nel Palazzo;Im
periale. 

Domani vi sarà la rivista militare 
comandata dal Feidzeugmeister Phi-
lìppovìch. 

LEZIONI 
di tedesco è di francese 

dal DrofesS'^T B K R T ., . 
rapet^bilé'1®ùt giorno dalif 2 ^ìie «': 
póni . / in Via Gallo N. 487, accanto 
a i r ofTelIeria Polacco. 8-521 

^ -

D'AFHTTARB 
in Via dei Servi, N. 1054 . 

Olii vi applicasse si rivolga ai ai« 
! gnor Piozzi negoziante in mobili al 
i numero suddetto* VZ 

p^antn^vj • 1^^—r m-'^V^ ^ ^ ^ , 
-^ 

LA DITTA 

M. Zuckermann 
(V^ ^ A l i o VA) 

Via S, Apollonia 1083 • 
raccomanda il suo grande deposito di 
Cai^l d a S p a l l e per ^IQÌWORA fr 
RAQAZZB tanto da mezza stagloae 
ciie da inverno airultimo inodoilo. 

Ha pure rifornito il suo Negozio coi 
vari artìcoli di moda per la nuova 
stagione in specialità Rasi, Veluii, 
P^luche^ Pasmfnante7ie, Seterie i n 
genere Maglie e Scialli di lana ecc. 

Offre g r a u d e Hi:clda 
B O A PREZKf i raOniCI 

a 65 

*^-^ k-C-H^ M^_^c^h • » ^ x ^ 4 f 4 | ^ ì -^*-^-'" 

Nostro dispaccio particolarei 
VINO DI BROLIO 

FATTORIA aiCASOT.I NEL CHIANTI 

H- . ^ -^^r* »^ 

-T 

• • • . 

OISPACC! OELLH NOTTE 
.(Agenzia Stefani) -, •' 

- -H 

Corriere deiiMaUino 
-r^ 'B.r i - **"^^"^*^^J^'fffT^^'^FlHI 

Corriera. 4eUu^ S^^ra • 
27 OTTOBRE 

IL DISCORSO 
DELL'ONOREVOLE MINaiIETTI 
Si annuncia cho il discorso dell* on. 

Miijgìiettl â  .Legnago sarà rivolto alla 
politica estera, alla prevalenza degli 
elemeati o delle tendenze raiììcali nel 
Govoruo, e alla giustizisi noli 'animi-
nitìtra?,iojie, di cui provano l' urgente 
necessità alcuni fatti recentissimi. 

TRATTATO DI CO-VfelERCi;!) 

Vtllacco 87, ore 12. 
I R e a l i d ' I t a l i a v e n n e r o aa -

col t i a Pon ta f e l , a T a r r i s e a 
V i l l acco con t u t t i i dovu t i ouoirj. 

P a r t i r o n o pe r V i e n n a sodd i 
sfat t i p i eoa inen to d e i r a c c o -
Mìenza r i c e v u t a . 

'^»HI 

OM desidera acquistare di questa 
vino tanto gustoso ai palato e ^iove-
Toìe alia salute, devo dirigersi alla 
C o m p a g i t t a d u i Cl&insitt l a F I » 

Prezzi : Brolio di 2 anni al fiasco L. 2 . -
» ll2liaìiCo » K—: 

» stravecch^fiUa bott. > 1.60^ 
N.B. Si spedisce in caratelli di lo

ft 200 litri, oppure in casse cont^^nenti 
30 fiaschi grauiii, o 50 mexzi, 
6 510 

icjt.TcxMi r>Tsi»A,oo:i 
LI 

ROMA, 27. — La c»>uven:5ìon* 
commercialo del 15 gennaio 1879 f ra 

cmiLLo nwi 
APPROVATO 

r Italia e la FranoFa fu proroga la j ^ '^^^^ ^ ' ^^^ ' ^ ' ^^^^ ' ^^^ I ì^O^^ 
fino agli 8 febbraio 1^82. ^^ pror o-

1 gata puro alla stessa data la conven
zióne di navij^azìoas. 

' ' *• ' ' ^ ' ' ' 

. •'S'isuaì»-» 
* -

T 

vi&GGio DE! mum 
II Times conch iudo così u n 

a r t i co lo su l v i agg io de l R e : 
il riavvicinaraento fra 1' Austria e 

l ' I tal ia è la conseguenza naturale del
l' occupazione di 'Tunisi per parte dei 
francr^ai e 'iobbiamo lasciare al fiignor 
di Sauit-Hilaire ed ai suol collóghi lo 
stabilire quanto esso riguardi gì' in
teressi e la polisca della Francia. 

Secondo la Neue Freie Presse del 
24 8i crede a Berlino che oggetto dei 
colloqui a Vienna sarà pure la que
stione orientale e quella dolMedlter-
raiieo, che forma una delle condizioni 
dell'entrata dell'Italia nell'alleanza 
à^istro-gerraanica. Lo stesso giornale 
créde che a Vienna si stabilirà la data 
della visita del Re tlmborto a Berlino, 
ora aggiornata per riguardi alla sa
lute doli' imperatore Guglielmo. 

• • 

L a Deutsche Zeitung d ì V i e n 

n a seri y e : 
In relazione colla visita di Re UHI-

bertu a Vìeuna dobbiamo mettere in 
rilievo un fatto piccante, cioè l ' a r r i 
vo fra noi di due princìpi ^italiàui 
spodestali, (iell'ex-re di Napoli e del 
principe Ei^or^Q^ di Parma. 

Se queste signorie gono accorse qui 
per fare una dim'otìtrazioue ancora 
prima dell 'arrivo della coppia reale 
italiana, oppure ae si trat ta per lora 
di qualche faccenda di ordine finan
ziario, elle le detronizzate. dinastie 

•deeldorauo regolare tsol govòrnO: ita
liano per mezzo Ó^ì una mediazione 
austriaca — resta ancora da verìfl-
oarsì* . *» y 

Un dispaccio da Roma ci dice qne-^ 
st 'ultima interpretatone come infon
data- ^ 

BUKAREST, 2^. - Dicesl che il 
ministro di Rumania a Parigi Cali-
makai Gatargi sia dimlsBionario. 

WASHINGTON, 25, — Venne co-
municato al Senato un «iispaccio spe
dito a tutti i rappresentanti americani 
riguardante il canale di Pananaa; in 
esso si dice che gli Stati Uniti non in
terverranno nella intrapresa commer
ciale ma avranno un controllo politico, 
ed insisteranno per prendere tutto le 
mi:3urQ dì precauzione onde impedire 
che il canale serva ad operazioni of
fensive di terrà o di mare contro gli [ 
interassi americani. Ravviseranno come 
un sentimento ostile ogni tentativo 
di surrogare con un concerto t ra le 
potenza europee la garanzìa degli Stati 
Uniti pella neutralità dell' istmQ, 

BERLINO, 25. — i l giornale Qer-
niam'a fa" energico appe locagli elet
tori cattolici, dicendo che i giorni del 
combattimento non sono ancora pas
sati. ' 
, TUNISI, 25. ~ Diretto a Manuba, 

giunse un convoglio di 350 malati, ap
partenenti alla colonna partita da 
Zaguan, 

Si-3elijm è ritornato. 
PARlt ì i /25 >̂  Saussior telegrafa 

da Djebibina in data del 24 corr. 
« Abbiamo oltrepassato le gole di 

Tunkarulja incontrando una leggiera 
resistenza. L^ giornata riuscì felicis
sima. Avanzammo alcuni battaglioni 
per custodire i pozzi volendo gli arabi 
distruggerli. » 

HAVRE, 25, - Gambetta nel suo 
discorso al banchetto trattò solamente 
gli afiUri locaiì ; disse ohe andò in 
Germania per istudiare lo sviluppo 
dei poriii dì Brema> Amburgo, Stet-
tino e Ijubeck, lo sviluppa degl ' inte
ressi commerciali, marittimi ed indù-' 
Itì'iali essendo il compito riparatore 
delta republica, .' ' • • 

PRETORIA, 25. - Il Volksraad ratì-
iflcò la convenziona coli* Inghilterra; 
' BRUXELLES, 26. - Le eiezioni co
munali sono terminato. I giornali li-
bèrali 'Heono che il risultato generale 

M a n d a n o eiW Adriatico : 
Rònia, 26. 

Oggi il ministro Berti ha firmato 
la dichiarazione della nuova proroga 
di t r e mesi pel trattato di commercio 
colla Francia. 

Confermasi che le ultime difficoltà 
per la conclusione del nuovo trattato 
sono in gran parte appianate, 
^ Sul vino si è ottenuto un ribasso 
di 50 centesimi ; anche sulle lane ai 
ottennero dello riduzioni. 

Quanto alla iiavigazlone, ove non 
si riesca ad un accordo, se ne rimau-

I derà la convenzione ad un protocollo 
separa-to. 

V i c e v e r s a poi a l t r i g io rna l i 
a i m u n c i a n o essera i n so r t e della 
nuovo difficoltà sul la óonclus ioue 
del t r a t t a t o . 

Obblig. dello Stato 5 OiO' 
PreaUto Nazionalo. * 
Prestito IMiì con loti. 
Adoni dell* Banca . 
^ o n ì dì Credito Mob. 
Ajrgento 
Londra. . ^ v - * 
Zecchini Imperlali. , 
Pesai da SO franehi . 

Rendita italiana, , 
Rendita jj^ancc4^ . 

25 I 
15 80 
77.tì5. 

132-75; 
824 
357 = 

?E8 • 
7 6 35 
"inno 

1:52 75 
8 27 
3*3 75 

t 
1 Riceve nel proprio gabinetto in 

!V, 5-&ir aa l ^ iauo , il l%ine(iì e it 
venerdì di ogni settiìnana dalle ore 
9 ant, alte 5 poni, 

Rio^ette denti e dentiere a sistema 
americano, pt tura le carie, pulisce 
dal tartaro, toglie 1" oJootalgìi ^ecs. 

C o u s u l t a K i o u l « o p c t - a z i o t t l 
S r a t a l t e p e r 1 {tovorS. 7-523 

* * " 

118.50 
5,59 
9,38 

I 
.60 
.38 i:̂  

• J i 

Rondiliai 
Oro . * 
Liondrà -
?r&n(ìla 

1^ 

88.. 
84.0; Ì-

89.9r' 
ao.-ia 

101.95,, 

88 PO 
84.22 

IN MONSELIGS 

Locanda con Stallaggio di recenta 
rUtaurata in Via c;a![iuililp»aiCu Na<̂  
mero 8, dirigersi par la vìsita dal 

„ ''2o ^^^* Antonio lìorioloiio capomastra 
^tA^ muratore in Monselico e per le trat-* 

^ ;̂* n. 1 tS^^ 1̂1 Padova, Via BoUonellaN. 674. 
.-1,8.^1 13. 499 

90,45 

^- w^ 

i seguenti 

VIAGGIO DEI SOVRANI 

Ve/omi, 26. 
Il treno reale è giunto felìc^jmento 

alle 10.4^! ed è ripartito alle 11, os-
seriuiato dalle Autorità. 

Vicenza, 26. 
Il treno dei Sovrani giunse alle 

1L46, ripartì alle 11.55, atteso da tutte 
le Autorità e da una grande fólla. Vi 
î u perfetto silenzio, le Loro Maestà 
riposando. 

Mestile, 37. 
I Sovrani arrivarono allo 1.5 ant. 

Ripresero il viaggio alle 1.15. Ven
nero *̂ a Venezia ad ossectuiarlì il Pre
fetto, il consigliere delegato, lì Que
store, il maggiore del carabinieri e 
moltissimi cittad^ini. 

Udine, 27. 
Le Loro &}aestà giunsero alle 4.5 ; 

ripartirono alle 4.11. Alla stazione vi 
era una popolazione numerosa e tutte 
le rapprosQutauxa cittadine. Non fu 
fatta nessuna ovazione per non di
sturbare il ri|K)&o dei Sovrani, 

-Pontepiìa, 27, 
Robìlaqt e Lanza arriVoarono alia 

Pontebba alle 5 ^(2 per ricevere la 
LL. MM, Il trono p a l e giunge ulle 
6.10. Vi fu un ricevimento entusia
stico. Il Re si trattermo col Deputato 
di Dilenna, coi Sindaci della Pontobba, 

.| di TolmezKO d'Ampezzo dì Chiusaforte 
risultato è il risvo^flio del sentimento j ^i Renuta dì Oividale e di S. Pietro. 

NOTIZIK B! Wi 
2"? ottobre 

Pdzai da20oo?it. F 
Gohove contanti , . 
Biucouottì austria

che contanti . „ 
.ft^oni Banca Vena

ta fine corroata «, 
azioni Soo. Veneta 

por Imp. e Cost'̂  
pubb. fine con% 

Lotti turchi per «pai* 
Reid, It, por cento-

» » fine tìorr. 
Credito Mobil. It&i, 

fino corrente . . 
£an«ja Naa. ifi, . 

£:>• b _ i _ r.i 

20.39 
* t i i * 

^ j i ^ - ^ * * i j 
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stituto Convitto Femminile 
DI FAMIGLIA 

IN PAÌÌOVA — RiviiiiRi 3. AGOSTINO 

£iK C a s a Cul03»9>ana 

415.--
50 
90 75. 
90 2 r i . 

Bartolomeo Moschln, gertMbn resp 
^ ^H F , > ^ c t * v ^ • h ^ * ^ •- ^. 

* — ' 1 *^^Tt r$^- ^ar^^^^ 

I -
> - ^ x * 

Un nuovo Istituto Convitto Fem
minile con separate Scuole Klemontari 
Femminili esterne si apro nel proa^ 
Simo anno scolastico per ricevervi 
giovanette di civilo condizione, la 
quali desìdarino istruirai compita* 
mente a norma delle prasarixioal del 

i vigenti regolamenti seola^tici. 
Per ulteriori informazioni e pel 

programma rivolgersi alia 
Direttrice 

f'-Sa? A L B Ì GLAIR. 

%: 

»•"•—>-^< "*tv^- — ' - ' • V * * ^ - U - ^ » - - ^ ^ I - •*̂  i.»^'-- Mwwtrvr^*'pm?iiv--^'.T»iato 

U n i c a S p e c i a l i t à 

li mm. 
d a l l a Paresmlaén V a b b r l c » 

DI 

RIUL U ^ B ON 
11 

T . . • o, r ' ' . 'sorpassa le speranze, l aìorieàll asse-
L 4gmm i^tefam oi mauda . K-jacono-che a carattere geuerale del 

coi : I 
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i . i n n H K r Ì ^if^^^ ira ;̂ì)i»liinfl. col profumo U pìù. cls:icalo ritì-*onu quan» i«4 
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1 
. ^ v v ^ j r È i o a z a . — Smiupregati isigimi Ciimti aQmH»i\ 

ilam i^piwciitton di cMtraffaziom àùmmfUndo mnpre dei Bxs(Qttn 
delia prennata dilla A. Pnuii-Boii 68 » / 
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(iaifto Francia sirricevono eselusiva-
il éoSWo giornale prèsso UAgenee Prìnéipalè de Publicité 

presso % 

!tr»Bfl!JJGa*s^n:is««»ii^j(MeiW*rt"«**^^ - f̂c'f-*> .v-L 

fe,-. ^ 1 

N, iÌ77. , 
Provìncift, 
<U Udine 
: COM 

. D i s t r e t t o ; , 
' di Pordenone 

E DI PORCU^ 
W 

AVVISO DI COĴ CORSO 
Condótta Medìca-Oliinirgìca-Ostotrica 

A luUo il giorno venti Novembre prossi
mo venturo è •-f''Ttty jl toiicorf̂ o aì posta 
di MfidicCì-QhìYurgO'OsUUrltìO, al q mie: ò an
nesso l'annuo onorario ài il, U è 2,600.-^ 
dell' f|uali M. lire S'JO wr ìn'Ienni^Koidei 
mezzi ci' Irasporio, p^g l)ilì di mese in mese 
posMcpatameut», salvo la ritenuta per l'im
pòsta di II echi 2:za Mobile ^ con diritto a 
pensione. i 

Entro it suddetto termine 1̂1̂  aspiranti 
dovranno produrre al protocollo di quest-j 
Munic'pio i segu^'i documenti: 
A) Fede dì naacìM, 
B) Prova di èssere aKlitaJi al libero eser

cizio deUii Medìoinp, Chirurgia, Ostetricia 
e VaccìnuziOT^s 

C) Prova di aver fatto una prUfca di due 
Atùxì almeno presso un Pubblico Ospitala, 
od iti'iitta Condotta meóicH, doio II fòn^ 
eegiiimfnto A^\ diploma dottorale, 

D) Ogni *t Irò doiMimenta, comprovante \ 
servigi eve.tlualmente ^restati ed i tìtoli 
ottenutì^ 
La,\oai2ion" c?fl paes^ h piana; h î opo' 

laiione ammonta a 3600 abitanti, dtji ijuali 
Ire quarti con dìi ilio îlia gratuita ashi^tunzi 
KDedtca 

La nomina è ài speHanza del Cona'KHo 
Comun:ilp, e BiKxh, fati» per Ire anni. 

DJriìffìoio Mu:;ipa!8 
.Porc;a..23 OlUbro 18M. / , 

n Sindaco E 
'rOFFOU ANTONIO 

^ir^v^L't 

- ì N. 16510^1CÌ3 Div- I l i ' 1-561 

lEpI Comii i t ie f l l Jpndov 
Notifica -_ ^ ^ 

cho ossendo andato dasor to per tìiaricahza 
d' oblator i il primo osporimonto d 'Aala a 
cimdolavQvgiRQ pev Ift fon iUara tlèUo casse 

M W - * W « m » t ì l « l f ! R ™ K « X a Ì E i « t f * n " W s W ^ - * - * - — \ f B » - " " 

:ì 
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• J ^ •. L 

vevà , i i i^ 'q ì ies t 'oggi esHcr t e n u t o , é̂ à riti 
t e r rà un secondo nel giorno 10 novouibro 
n. V»; fermi i fatali cUe Bca-doranno al tofico 
dal giorno SG mese eteséb, 
• Lo condizioni dol i ' a j ipa l to aono que l le 

s tesso portato dall 'Avviso 6 andan te BQ-
praci ta tO'o da! capitolato, cho può essere 
esaminato preaso la Diviaiono' l i ia <»Éni 
giorno nolU oro d'uftl^.io* 

Padova, 22 ottobro 1881. . ., . . 
L'AssesBore Anziano 

TOiOMKI 

f ^ 

TlPOGRAFiil EDIT. F. SiCGKETTQ 
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SELVATICO M. PIETBO 
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suoi principali contorni 
CON 

d|P--É'^tf É 

/ n a S i O M i , Vedute e Piante 

•paflova, elegante Yblioiiie ìii-12 
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Compagnia Italiana di AssicuFa ì̂oni sulla Vita « «ontro i caàì fbrttHH 

Ospitalo sociale 2E'000'0C0 ^̂  lì̂ Q in tiro r . 

' -

La Compagnia fa assicurazioni F / t ó / « / e r e , temporaneey di soprmvi^ 
^vema,.mis0 ^;atermine fissai dlcajHtaH digeriti per fanciulli ^peradul-
ti; ^i rcndilù piializie immediate e diffeHle. ì 

' • - • • -

r 1 

• ^ ^ - > - V 4 • B-^f 1 - 1 1 * - f^ • H .̂  ì{ ^*^- -* '*r: -^vjr '^^*-^—^—^^J"**»^" 

'FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
Via Torpjihtioni, 1 7 , con succursale Piazza ManJn, 3 — F I B E S Z E 

' ^ Pillole àntibiiiose e Purgativa di Cooper 
Rimedio rinomato per ÌÒ Malattie Biliose, mal di Fegato malo allo 

stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attacchi à' Indigestione per mal 
di Testa e Vertigini. — IMQVO USO non richiede cambiamento di dieta; 
r az ione loro è stata trovata così vantaggiosa alle ftinziòni del sistema 
umano, che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse 
fortificano le difficoltà digestive, aiutano V azione del fegato e degli inte-
3tifììVportan via quelle materie che cagionano mal di testa, affezioni ner-
vose- irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in igeatole franchi * e » . 

. §i Spediscono dalla suddetta Farmacia franclie di porto dirigendone 
le dpmande accompagnate da un Vaglia postale di L, fi 4 0 e S.*©, 

^Si trovano in PADOVA presso le farmacìe C e r a t o , V. R o b e r t i , 
S.*fiii!aorl M a u r o & C e da C o p n e i i u ; a Venezia Zampieronì, Pivefcta, 
Ongarato e Ponci; a VitìeBza da Valeri; a Recoaro da Bai Lago; a Ve
rona da Frinzì e Emanueìli; a Udine da Fabris e Filìppuzzi. , 43-36 

• i r 

À 

V . ' NAZIONALE ^ ' • -
pre2)arazione del chimico-farmacista A. €ilivay?>;i — BEESOIA 
Serve, mirabilmente a ridonaro al capélli'bianchi• il tiriraitivo coloro 

non è una tinta, non unge, non lorda, non macchia ia pelle e la bianchq-! 
r ia; non fa bisogno di lavare, o tìi' s|»rasS;aro ì capeiii, né prima, uè dopo 
la sua applicazione,'ed 6 pArfeitamente innocuo. ' .."., 

Agisce dirottamente sui liufbi dei capelli, come riparatore," riprodu
cendo artificialmente quella parte di-materia colorante che cessa di for-' 
marsi nella loro organica costituzione por malattìa, per etA avanzata o 
por altre cautiQ eccezionali, riiionondo ai mede-simi iUoro colore primitivo, 
nero, castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, promuove, ìa crescita e 
la forza e dona ai capelli il lucido tì la morbidoxza della gioventù. 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce ^ tìsalattie cutanee della to
sta senza recare incomodo e merita d] ess%^ preferito ad ogni altro pre-! 
parato che trovasi in commercio, tanto p^r la sua efficacia come per i 
vantaggi che presenta nella sua applicazione e per,l'economia della spesa. 

P r e z z o della bott igl ia con rj | ta;wzione I/. 3 
In BRESCIA si vénde esfilusìvam€ihte,(ìal piré'paratore A. GRASSI 
In t^niInvB da Agas<n.ijfo B e d o r i Profumiere, Vìa S. Lorenzo e da I s i 

d o r o F H g g i a n t Parrucchiere, Piazza Cavour. 
• ^ - • 

A V V E R T E N Z A . — Trovandosi in commercio altri li
quidi ohe si spacciano sotto questo nome, ma che non f 
hanno nulla di comune col iS?Wo?'atór<? «!ciC'fl^g/;|_ 
prepàt^atb dal sottoscritto, si raccomahtla ai consuma-i 
tfivi *M esigere che ogni ilacone porti impressa la Marca ! 
di fabbrica come la presente tante sull'etichetta^quanto 
sulla fascia e capsula nonché la firma del proparatore. | 

Tanto l'etichetta quanto il Marco ài Fabbrica qui segnato, S(»no stati 
depositati sotto l'egida della Legge. e,i contraffatori saranno puniti a te r^ ; 
mini' dell'Art, 5 flella Lègge 30 Agosto 1868 N. 4519- . v 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO l'^acUfe S ^ 
chi il primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la 
pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa sei mesi, I 

Olti'e tutte ^é oombiiia,^ioni dì assicurazioni sulla vita, la Compagnia fa -^ 
eziandio assicuraziòai contro ì Casi forhiìti di qualsiasi natura cho poss^mp 
colpire la persona per causa esterna»-violenta e involontaria. Èssa stipula" 
all' uopo polizie CoUetti^e per operai, per lar^ùri adricùll, por vompUH^ 
per la re^mnsahililà cipile, iìiconibcntc ai padroni^ e pòlizze individnaii -
generali e speciali^er i dischi dì viqffffi in ferrovia o sui piroscafi. • 

L'Asì^Icurazione individualo garautiscef, secondo le Condizioni particolari 
della Polizza: 

1" In Caso di Morte avvenuta entro t re me^ì^ dal Caso Fortui to; M « 
].Capitale pagabile alla vedova od aì figli dell'assicurato colpito da sinistro, >. 

0. ad ogni altro bertfìflciario indicato dal sottoscrittore nella Polizza; . 
2" .In Caso d_' infermità permanente e ros^^olarmonto giudicata iasanabilu^ 

la quale produca la totale ed assoluta inabilità at lavoro od allo occupazioni 

^^ In Caso d'infermità parziale da cui ne consegua l 'inabilità tempo
ranea al lavoro ed alle occupazioni abituali dell'assicurato la quale vari dai.. 
3, ai 90 giorni; mi indennizzo giornaliero. • ., 

Un capitalista, un negoziante, un impiegato ed in goiiorale ogni indivi^ 
duo esercente una professione Sedentaria^ o liberale paga 

per ogni Mille lire dì capitale in caso dì Inerte . . L- 1.25 all'anno 
per ogni Cento lire di rendita in caso di informità ^ 1.85 y> 
per ogni ;?fra al giorno in caso di inabilità, ,>•., 2,90 » 
Per le professióni che presentano qualche rischio maggioro, si pagano 

premi gradualmonie proporzionati, 5 ' 

• ^ 

Per contratti, schiarimenti, prograrrimi e tariffe rivolgerei alla Direzione 
|. Generale in I''irenze, Via Cm'our, 8, o allo Agenzie della Compagnia in 

tutta le principali Città del Regno. . 
! In Roma raìmresàntanie Generale il Banco A. Cerasi, Via del Bà-

hvino, &i.' 3-637 

Costa L, S, A. ORASSI : ^-
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Ferrovie dell'Alta Italia 
P ADOVA per YEKEZÌA 

Partali 2e 
_ da V'A;;OVA 
misto 2,40 ft, 
diroì.Lo 'J»64 ,, 

4 17,, 
mUltì 6,Ìtì ,, 

^ \, ominbuB 7,&5 „ 
-, 9, 3 „ 

• ;,. 1.25 p. 
«lireUo 3,20 » 

omrs'biiK 8)30 „ 
'9.35 „ f i -

Arrivi 
A VENEZIA 

4,20 
4,54 
5,15 
8, 5 
9.10 

;i:ó,i5 
5,40 
4,17 
7,10 
0,45 

IO,DO 

a. 
»> 

I I 

p. 

» 

ti 

YEMEZiAper PADOVA 

Psrleox»̂  
dà VENTCZiA 

I Arrivi 
a PADOVA 

omnibus 5, ^^ 8.17 

misto 7,^0 • 9, 5 
i diriitto tì, 5 - : IO, 5 

.12,40 P- I'3fl 
o::,rabuii 2, 5 • i 3,S0 

5,S5 . ^ 6,39 

I. 
» 

-1 T' r r i^i^^ 
• , 

Ferrovie dalla Società Veneta 

-* -

- .r ^ _ 

0,55 
miftlo 9,15 • i 
diretto i l , *'. 

11.25 . : 

8,10 
10,55 
11,65 
lg,SO a. 

• • p . I M P C P I IP I M ÌW\^ i I I I 

MKSTUE per UDINE ^ 

'• Fsrffnze 
da HE5TEE 

diretto 
omi>'bu3 6. 

- » 10,40 p. 

4,58 a.: 

t i 

• ^ 1 L L 

Arrivi 
a UDINE 
7,35 a. 

10,-
S,35 
8.28 

UBINE per MESTRE 

Rosa . 

ant. ! pompom 
8,36 !,48:7 7 

l,59i7 17 
2, 13;7 20 
2, 24 7 38 
2,34:747 

6,2616.31 g,50;8 2 
" 3 , 5;8M 

3,24'8 30 
3,40 8 41 
3,47,8 49 

••-"fa^ - -K -v 3itó>*^' 

omo. 

*.nt. 
Basa ano 
Rosa .• , 
Rossano . 
Cittadella 

omo 

papt. 

l arr . 

7, 4 
7, 16 

10,13 
10,2.̂  

) part.. 
Villa del Conte . 
C împosampiero 

fi. 7 
6,18 
8,25 
6,37 
6,44 

PADOVA por BASSANO BASSANO per PADOVA 
' Dron. Qiimiimisto; omn, 
ant. 

Pfidova. , part. 6,3! 
Vigciiiirzere . . 6,41 [8, 46 
CampodarscRO, . 5, 53̂  8,58 
S. Giorgio dtHe Per, 6, 2-9, 7 
GamposanipìPro . 6, u:9,16 
Villa df'i Conte 
CWi-.Af.XU )»'•'•. . 6,38 0,43 

Bonsano . . . . 6,56 10j5 

Mon, j misto 

ant. iponi pom 
0, 12 «,29 7.43 
9,83.2,41 7,54 
9,30 2,51 8, 1 
9, 42 3, 3 8,12 
9.53 3,22 8,22 

6,57110, 7 3,37i8,34 
7, I8Ì 10,22,3, 57 8,48 

± Giorgio (ielle Per. 7,18110.89:4, 5 8,54 

(O 

Od 

< 

4, —'9 11 Padova 

Cfiiiipoaarspgo. 
vigodarzera 

7,27; 10,39 4, 17 9, $ 
7,38'iO,50'4, 31 
7. 4811,~!4. 42 

9,Ì3 
9,22 

i i - i ^ *^i i - tn 1 -1-hfl * ^ t ^ i * 1 *J 
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TREVISO PER VIGENZA 

Partenze 
da UDINE 

4,24 ., •-
9,30 „ ; 2,30 

11 

P-
o 

misto 1,4^ •̂ 
oiiinii^ufi R,ÌO „ 

o 4.56 p 

Arrivi 
a MKSTRS 

àmiUo 8,S8 „ i 

6,55 
9,14 

12,54 
8,54 

11, 8^ 

1. 

I l 

P-
tr 
}i 

PADOVA per VERONA 

partenza 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

Oìraiibus 6,55 a- Q»S6 a. 
diretto 10,15 „ 11,56 „ 
omnibus 3>30 p- 8,— p. 

ft,^\ „ 10.52 

VERONA per PADOVA 

partirne 
da VimOKA 

Arrivi 
t PADOVA 

i : 

ITjlBtù 

ani . 
Trevùo . , part, S»26 

Istrana .6*49 
Aìbaredo. . . < ' — 

omn. mUtoJ misto 

ant. pomi poni 
8,32 1,257, 4 
8,46 1,41 7,17 
8,00 l,G4 7j28 
9, 9 2,10 7,41 

VICENZA per TREVISO 
.- r 

Ca8ieìfr:.n<o. . . 6, I4i 9,^i 2,2917.54 
S.fcUnÌEOCÌiLupi,i! 6,S7.9,34 2,46,8, 6 

8.39 ' "' ' "" 

celere - 2,40 a.'] 4,13 a. 
omnibus 5,10 „ 

10.43 „ 
7,44 ., 
1.15 p. 

dìrRtto 4,35 p. 6, 9 
diretto- 12,25 a. 2,10 a ì omnibus 5,47 „ ' 8,21 

CiUadelIa j j ; j j , 6,50 
9,45 3.- '8,17 
9,55 3, 19-8,S7 
io. 3 3,28j — 

. 7, eU0.l2 3,39'B,41 

Vicenza . part. 
S.* Pietro in Gù . 
Carmij nano . . 

Cì t taddu ' / ; j ;^ ; 
S. Martino di Lupari 
Castelfranco . • . 
Atbarfldo . . . 
latrana. . . . . 

itnl. 
5,50 
6,11 
6,19 

misto oiDii.! mlatò 

7,30 
7,53 

S. Piolro !D Gli , i7, 14il0,203.488,49{ Paegft 
Vìcem-A . . . . "7.36')0,40 4. 15 9, 9! Treviso . . . . 

ant. poiri' pom 
8,45 218 
9,. 10 2.34 
9,90 2 42 8, 2 

fi,2ttì9,3l 2 52 8,12 
ie,:̂ f> 9,40 ?59'8, 19 
6,47(9.50 32018,29 
6,59 io; 4 3 31:8, 42 
7.12 10,19 3 4518,57 
7,24 10,33 3 5610. tO 
7.37,10,49 4 9.9,24; 
7,48:11,-- 4 19 0,35! 
8, " lU . lo 432:9,49; 

O 

^ ^ ^ 
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PADOVA per BOLOGNA;BOL00NA pe rPABOVA 

•ts 

pArttnif; Arrivi 
a BOLOtJNA 

omp'bus 6,27 a. 
mi i^ (!) 9,̂ 0 „ 
dlrettft „ '.47 p. 
omnSìius fl,''8 „ 
*irtU-> le 5 a. 

10,43 a. 

4,37 
U 12 
2,49 a. 

Arrivi 
a !'ADOVA 

r , 4 ^ ^ \ 

Pariti nze 
_d? BOLOGNA 
dìreìto 12,45 aJl~3;JS i, 
mis'o (2) 4, 5 j , 1 e: 4 „ 
omnibus 4,40 ,, ; 8,55 p 
diretto 12, 5 p,' 3,13 
Qiumbuft 5, 4 Mi 9>S3 

SCHIO per TUiENE-VICENZA 
1 omn-ì otùD. PIVÈIO t mìatD 

intl aat 
Schio . -
Tiiiene . 
Due vii) e 
ViCPnzi^. 

pom pom 
part. 5, 45; 9, SO 2,— 0,10 

e, 02i 9,3712,226,32 

VICENZA per THiENE-SCIIiO 
omn, i misto) mìBloì mlato 

6, 17 
0,37 

9,52|2,40,6,50 
10a2!3j02l7,12 

Vicenza 
DuevillH 
Thientì 
Sci) io 

- part. 

^4^1>fT*M-P H A ^ - k j ' K w i n m ^ v n ^ t ^ ^ W ^ l ^ ^ ' 

ant. I sint. pom pom 
7,53 11,30 4,30 9,20] 
8,15 11,55 4,55 9,45i 
8,35 I2,ì9i5,19 10, 0: 
8.49 12,35 5,35 10,25 
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FRKm'ATA l lPOO^A^LWiU^^ SACCIiSTTO 

BELLA VI TE PROF/L. 
4 

O D U .tf 't;:̂ '. 

11 

II 

VITTORIO per CONEGLIANO 

\\^ì 

iLAtót?. Rovigo^ (2) da Rovigo. 
Vittorio part, 
CanegUanò 

mieto 
j 

ant. 
6,45 

mlHio 

ani 
lO.BB 

misto 

pom 
5.20 

11,»| 5,44 

m'uloj 

pom 
fl.45 
7, 7 

CONEGLIANO per VITTORIO 
• - * k ^ ^ * * 

Conegliafia I part . 
Vittbi-Io • arK 

mlato 

ant 

8.88 

mlato 

pom 
iS,40 

1- 8 

omn. 

pom 
6,10 
6,36 

Olii D. 

pam 
7,40 
8. è! 

o 

S o 

.1 
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iJ I. GIÀ LIMRJlF/11 DI aî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
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•recidute da un Trattato di Trigonometria pianalo sferii 
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